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BOLLETTINO POLITICO 


Quale trionfo per la politica inglese 
una ritirata della Russia ! Sedotti da 
questa bella prospettiva i giornali in- 
glesi, da due giorni in qua, pubblicano 
telegrammi destinati a colmare di gioia 
gli amanti della pace. Ieri era la no- 
tizia che la Russia ha dato le più sod- 
disfacenti assicurazioni e che la cor- 
rente pacifica ripiglia il sopravento 
nelle regioni ufficiali di Pietroburgo. 
Oggi il Times parla d'un Consiglio di 
ministri presieduto dallo zar, e coll’in- 
tervento dello stesso generale Ignatieff, 
nel quale si decise di far cessare la | 
mobilizzazione delle truppe, quando sarà | 
firmata la pace fra la Porta e i due | 
Principati. La Borsa di Londra , ma- 
trona sensibile ai trionfi del gabinetto 
Disraeli, salutò con un rialzo questa | 
notizia del Z'imes. A 

Noi, disgraziatamente, abbiamo una 
mediocre fiducia in questo improvviso 
cambiamento che sarebbe avvenuto sulla 
scena diplomatica. ‘Tutto considerato, 
una ritirata della Russia, al punto in, 
cui sono le cose, non potrebbe avve- 
nite che in seguito a un compenso, a 
una soddisfazione grandissima data dal- 
l'Europa alla Russia. Abile, sagace, vi- 
gilante, feconda di risorse e di strata- 
gemmi è la politica del governo in- 
glese, fuor di dubbio; ma su quali basi 
lovd Derby potrebbe formulare la pro- 
posta conciliatrice di tanti interessi in 
lotta? Su qual terreno potrebbero in- 
contenrsi senza ‘urto e combinar una 
identica azione i due programmi dia- 
metralmente opposti della Russia e del- 
I'Tighilterra? Le ripetute dichiarazioni 
nelle Camere inglesi intorno al dogma . 
più che mai rispettato dell'integrità del- 
‘l'impero- ottomano, non escludono per 
sè stesse la i 


di trovare, d’ae-- 
cordo colla Russia che tende appunto , 
alla distruzione di questo dogma e dei 
trattati, un progetto che migliori effet- 
tivamente lo stato di cose în Turchia e 
tagli il germe di futuri conflitti? Non 
sappiamo se il gabinetto di Londra in- 
siste nel voler accordato il termine dî 
un anno alla Turchia affinchè osperi- 
menti la sua, buona volontà e la sua 
capacità riformatrice; ma chi non vedo 
che, anche nell'ipotesi molto arrischiata 
che la Russia accetti questo mezzoter- 
mine, si ha sempre di fronte l’ignoto, 
si avranno gli effetti d'una pace piena 
di incertezze e di pericoli, quasi peg- 
giore della guerra? Può' darsî, è ciò , 
che seriveva ieri il corrispondente da 
Pietroburgo alla Gazzetta della Croce 
ci autorizza a supporre in questo modo, | 
che a Pietroburgo si faccia di molto 
assegnamento su muove, inevitabili © 
brutte complicazioni a Costantinopoli. 
Il generale Ignatieff, che se n'intende, 
avrà avuto i suoi buoni motivi per con- 
sigliare il suo governo ad aspettare un 
altro poco. Nuovi torbidi în Turchia, 
nuove rivoluzioni di serraglio e cam- 
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APPENDICE 


Qui m'arrestai; infatti quella Pa=q; 
sembrava destinata per me ad essere 
un' eccezione dalle mie solite abitudini. 
Chi me lo avrebbe detto , nell’ alzarmi 
in quella mattina, che avrei recitata Ja 
parte di un gaio amante in un raude- 
“ville, e un’ ora dopo discorso sì fran- 
camente col dottor Giovanni sul tema 
dei suoi poco felici amori? Davvero ! 
ché non mi sarei aspettato di far due 
cose tali più che di fare un'ascensione | 
in pallone o un viaggio al capo Horn, | 

Sollevai lo sguardo al dottore su cui 
cadeva ‘di nuovo un riflesso luminoso 
della finestra: ei sorrise, ma il suo 
sguardo era melanconico. Qual desiderio 
interno io provavo ch’ei potesse esser 
consolato! Quanto mi doleva che sof- 
frisse e por tal causa! Egli, con tante 
doti, amare invano !... Io non sapevo 
allora che la mestizia del dolore è la 


| tutta gelata. € 


| bre e nel silenzio, Per me non « 
gevole il dormire dopo un giorno pas- | te 


biamenti bruschi di granvisir e di sul- 
tani a Costantinopoli equivalgono ad al- 
trettante vittorie per la Russia, vittorie 
tanto più care perchè incruenti e non 
molto dispendiose. 

Tornando alle notizie rosee dei gior- 
nali inglesi, vediamo che le smentite 
non tardano a venire. Il Golos dice 
che, dopo la conclusione della pace fra 
la Porta e la Serbia, la quistione orien- 
tale si troverà nello stesso stato in cui 
trovavasi nel momento dell’accordo sta- 
bilitosi a Berlino. Esser giunto. il mo- 
mento di sollevare risolutamente la qui- 
stione del miglioramento delle sorti dei 
cristiani in Turchia. La Corrispondenza 
politica di Vienna dice che passi ener- 
gici sono in prospettiva e che la deci- 
sione della Russia è sempre subordinata 
alla risposta delle potenze alla nota Gor- 
ciakoff, risposta che non è ancora giunta 
a Pietroburgo. Nella seduta di ieri alla 
Camera dei comuni, il sig. Bourke, sotto- 
segretario di Stato agli esteri, dichiarò 
che nessuna informazione è giunta al go- 
verno inglese circa la notizia del Times 
cui accennammo più sopra. Neppure il 
conte Schouvaloff, ambasciatore di Rus- 
sia a Londra, ha ricevuto dal suo gò- 
verno degli schiarimenti in proposito. 
Avvertasi ancora che il Nord com- 
batte con vivacità il progetto di accor- 
dare alla Turchia il tempo necessario 
per compiere le riforme, e che riguardo 
al disarmo della Russia, scrive che nes- 
suno, nelle circostanze altuali, sognerà 
di raccomandare a Pietroburgo questo 
progetto. Evidentemente qui il Nord 
s'inganna, perchè un consiglio in que- 
sto senso l'Europa potrebbe daglo alla 
Russia; ma siamo sempre allo stesso 
punto : la Russia vorrà accettarlo que- 
sto consiglio? Lo ezar avrà tanto d'e- 
nergia e d'autorità per rendere un 
grande servigio all'Europa e alla causa 
della civiltà, risparmiandoci gli orrori 
della guerra? Davvero che, malgrado 
il. vivissino desiderio che noi abbiamo 
d'un componimento pacifico ‘e la solle- 
citudine con cui accettiamo qualunque 
“indizio favorevole, non crediamo di po- 
ter rispondere in modo serio e positivo. 

Gli ultimi telegrammi da Costantino- 
poli e da Belgrado sono molto soddisfa- 
centi. La pace fra la Porta e la Serbia 
fu definitivamente stabilita ed è un fatto 
che le trattative furono condotte con 
reciproco spirito di transazione. La 
Porta rinunciò a ogni pretensione circa 
il suo agente a Belgrado, e la Serbia 
abbandonò il punto relativo alla cos- 
sione dello Zwornik, La bandiera otto- 
mana sarà issata a fianco della ban- 
diera serba, e l’esercito turco sgombrerà 
il territorio del Principato fra dodici 
giorni. La Serbia s'impegna di procla- 
maro l’eguaglianza degli israeliti e di 
impedire la formazione di bande ar- 
mate. 

I timori riguardo all’attitudine del 
Montenegro tendono pure a scomparire. 
1 delegati arriveranno positivamente a 
Costantinopoli entro la settimana e le 
trattative saranno intavolate sul serio. 
L'armistizio fu prorogato formalmente 
di 20 giorni. 

are iris reti fat 
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fase migliore per certe anime e che al 
cune erbe, senz'odore quando vegetano, 
porgono una grata fragranza allorchè 
sono appassite. 

— Non siate così triste! non vî af- 
fliggete! — mi venne fatto di dirgli. — 
e Ginevra è pur menomamente degna 
della vostra affezione, deve provarne 
per voi in ricambio ! Siate lieto, siate 
di buon animo, dottor Giovanni. Chi 
mai può esserlo se voi nol siete ? 

In risposta a tale mia parlata rice- 
vetti (cosa che meritavo probabilmente 
uno sguardo esprimente qualche sor- 
presa, e supposi io quindi, anche un 
po’ di disapprovazione. 

Ci lasciammo ed io rientrai in casa, 
orologi e le campane 
insieme suonavano la mezzanot gli 
invitati si allontanavano ; la festa cera 
finita, i lumi impallidivano. Un'ora dopo, | 
tutto il casamento era rivolto nell’om» | 


sato fra lante emozioni. 
KV 
Lunghe vacanze, 


Succedeva alla festa di madama , ed 
alle tre settimane che la precedevano, 
un rilassamento, un periodo di reazione: 
due mesi di applicazione reale, di studio 
duro, intenso. Questi due mesi, gli ul- 
timi dell’anno scolastico , erano real- 


LE DISCUSSIONI DELLA CAMERA 


Soltanto da tre mesi la Camera è ra- 
dunata e già si fa palese il divorzio suo 
dalla nazione: Mentre essa sta discu- 
tendo la legge delle incompatibilità par- 
lamentari, l'Italia rivolge la mente e le 
cure a ben altre quistioni, a cui sono 
intimamente collegati i suoi interessi 
più importanti e universali. Fra le 
molte illustri città di cui essa è adorna, 
fra le sedi più cospicue che serbano 
acceso il fuoco della passione. politica 
e della civiltà, quale se ne potrebbe 
additare che si preoccupi delle discùs- 
sioni presenti della Camera? Quale che 
si pigli a cuore la quistione delle in- 
compatibilità parlamentari? 

Tutte vi sono indifferenti, quasichè 
si trattasse della futura Camera di Co- 
stantinopoli.. 

Noi vorremmo che ci riflettesse un 
poco l’on. presidente del Consiglio. Il 
contrasto fra la nazione e la Camera 
non potrebbe esser più manifesto; è 
visibile ad occhio nudo. La nazione ha 
preso sul serio il programma ammini- 
strativo e finanziario dell'on. Depretis ' 
e ne domanda l'attuazione. Un anno è 
passato inutilmente ; se ne dovrà per- 
dere un altro? Questo pensiero mar- 
talla il capo di tutti assai più della qui- 
stione se alla Camera si possa mandare 
un colonnello o solo un ufficiale gene- 
rale. 

La firma del Sovrano è stata com- 
promessa dal ministero nel modo più 
contrario al diritto e alle consuetudini 
costituzionali. Per modificare la legge 
elettorale si nominò con improvvida so- 
lennità una Commissione per decreto 
reale; essa aveva l'obbligo di presentar 
le sue proposte nel mese di luglio del 
1876. Ma il ministero non si tenne vin- 
colato nè dalla propria firma nè dalla 
solennità dell’ atto, e ci passò sopra. 
Aveva condannato il Corpo elettorale 
ed allo stesso Corpo elettorale fece ri- 
corso per le elezioni generali. 

Chi non avrebbe creduto che, infor- 
mato de’ bisogni ancor più che de’ de- 
siderii delle popolazioni, il ministero si 
sarebbe presentato alla novella Camera 
con un complesso di proposte. dirette a 
togliere od almeno scemare quel mal- 
contento, che fu la sua leva più po- 
derosa? Ed il crederlo non era giustifi- 
cato dalle promesse ministeriali? 

Inveco è avvenuto tutto il contrario. 
Non discorriamo di programmi ; ormai 
l'Italia non sa a quale attenersi, fra 
programmi autentici e programmi apo- 
crifi essa rimane perplessa. Il ministero 
ha troppo facilmente dimenticato che un 
programma è un contratto pubblico , il 
quale impegna politicamente e moral- 
mente chi lo fa e lo sottoscrivo, Ma se 
egli l'ha dimenticato non l'hanno dimen- 
ticato molti deputati di parte sua, dai 
quali ogni giorno si vede umiliato col 
ricordo delle promesse non mantenute 
e con l'accusa gravissima di esser ve- 
nuto meno a' suoi obblighi. Il che, se 


mente i soli mesi di vero lavoro nel- 
l'anno. In essi soli era concentrato, da 
professori, maestre ed alunne, tutto il 
grave peso della preparazione per gli 
esami che precedevano la distribuzione 
de' premi. 

Coloro che aspiravano al premio do- 
vano allora mettersi a lavorare di gran 
lena; maestri e maestre dovevano sot- 
toporre gli omeri al carro, è stimolare 
i ritrosi e aiutare a tutto potere i più 
promettenti. Una pubblica esposizione dei | 
progressi dovendosi fare, bisognava che | 
riuscisse di grande effetto e tutti i mezzi | 
erano buoni a tal fine. 

Appena potei fare attenzione a ciò | 
che facevano gli altri insegnanti, avendo | 
pur troppo a fare per conto mio, e il 
mio còmpito essendo tutt'altro che liove, 
quello cioè d'inserire in quasi un cen- 
tinaîo di cervelli una tal quale nozi 
o tintura di quell 
snza difficile e compli 
lire della lingua ir 
ronunzia per loro quasi insuperab 

Giunse il di dell'esame, 
muto, in cui non ondeggia 
bianchi nè azzurri 
grave, il serio, l’austero. era all'ordine 
del giorno. 

A me parve che la sorte fosse ineso- 
rabile con me, imperocchè, fra tutte le 
maestre, solo a me toccava interrogare 
le alunne. L'esame in tutte le altre ma- 


rno te 


‘ che alla nuova Legislatura, qual urgente | 


! terlo nelle mani dell'insegnantè {li quella | 


| senza un lampo d'ingenua gelosia. 


non rafforza il ministero nella Camera, 
lo infiacchisce al cospetto della nazione, 
allora appunto che l’Italia ha maggior ‘ 
bisogno d’ un governo circondato di 
prestigio. e dî autorità. 

Se fu deplorevole errore il far inter- 
venire. la Corona nella nomina d'una 
Commissione per la riforma elettorale, 
si sarebbe sperato che il ministero non 
avrebbe fatto alla nuova Camera l’af- 
fronto di chiamarla a discutere una 
legge delle incompatibilità parlamentari, 
appena eletta. . La legge della riforma 
elettorale, per la quale il ministero si 
era impegnato verso la nazione con atto 
clamoroso, è messa da parte, ed intanto 
si discute di incompatibilità parlamen- 
tari, come se le due quistioni si potes- 
sero dividere e separare, mentre sono 
strettamente connesse e quellat delle 

tibilità dipende in gran parte 
namento del diritto elettorale. | 

In quale Stato costituzionale siffatta 
materia fu trattata dal ministero da- 
vanti alla Camera nella prima sessione 
di un nuovo Parlamento, come da noi? 

La nuova legge ha per iscopo di re- 


! stringere il diritto degli elettori, accre- , 


scendo le categorie de’ cittadini ineligi- 
bili. Se la legge approda, si trovano 
nella Camera molti deputati, condannati 
a non più entrarvi, qualunque possano 
esser gl'intendimenti e Je inclinazioni 
degli elettori. Il ministero crede di re- 
dimersi da ogni rimprovero, proponendo 
che la legge non abbia effetto che alla 
nuova Legislatura. Ma il rimedio è peg- 
gior del male. La verificazione delle e- 
lezioni generali è appena terminata, an- 
corà non fu presentata la relazione in- 
torno a’ deputati impiegati, ed il mini. 
stero già osa parlare alla Camera, di 
nuova Legislatura ! Se. schiettamente 
voleva che la legge non avesse effetto 


necessità lo spingeva a presentarla? Non. 
un voto popolare, non una generale ma- , 


| nifestazione dell'opinione pubblica. Egli 


poteva attendere , nè solo. poteva, ma 
doveva non fosse che per riguardi di 
convenienza verso i deputati impiegati H 
e verso altri, del pari, condannati al- i 
l'ostracismo. 

Rispetto ad essi la legge assume un | 
carattere odioso. Se la legge è sancita, 
quale resta la loro posizione? Eglino 
sono deputati -tollerati; , deputati, i cui 
giorni sono contati; deputati, de’ quali 
si può dire: lasciate ogni speranza. 

È una posizione poco dignitosa, che 
non si potrebbe accettare da chi ha sen- 
timento di decoro personale. Laonde i 
deputati esiliati dalla Camera con la 
legge delle incompatibilità, sarebbero 
costretti di dimettersi per non iscapîtare 
d'autorità nella Camera stessa e dinanzi 
a’ loro elettori. 

Non ci pare che avverandosi tale e- 
ventualità il ministero ed il paese avreb- 
bero a rallegrarsene. Pazienza, se un 
qualche fatto sgradevole, che avesse 
commossa l’Italia nelle elezioni generali, 
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terie era assunto dal.professore di let- 
teratura, signor Paolo. Quest'autocrate 
della scuola radunava tutte le redini, 
tolte di mano agli altri maestri, nella 
sua propria ; respingeva sdegnosamente 
ogni collega, ogni aiuto. Madama stessa, 
che pal nta avrebbe desiderato im- 
prendere @Ssa l'esame in geografia, il 
suo studio prediletto e che. insegnava 
bene, fu costretta a soccombere e sot-| 
toporsi al desiderio del suo dispotico 
cugino. Tutti gli altri esclusi, ei voleva 
regnar solo sulla cattedra dell’esamina- 
tore. Gli dispiaceva però di aver a fare 
un'eccezione alla regola. Ei non poteva 
assumersi per modo alcuno l’esame nella 
lingua inglese, non conoscendola affatto, Î 
e si vedeva perciò costretto di rimet- 


lingua; e dovendo farlo, ciò non era 


Bisogna notare che. una costante cro- | 
ciata contro l'amor proprio di ogni crea» | 
tura umana, ad eccezione di se stesso, | 
era un’ idea dominante questo ca 
pace, ma fiero omettino. Ei si dilettava 
nolto di pubbliche esposizioni in favore | 
I proprio individuo, ma le abborriva | 
nte quando si riferivano ad | 
alt vi sopponeva; le annientava, 
potendo; e non potendo, strepitava @ 
'infuriava come un torrente chiuso fra 
gli argini. 

Nella sera precedente l'esame, io pas- 


scusasse il ministero della sua trttà; | 
ma neppur un grido si è elevato, nep- 

pur un biasimo si è udito. E quante | 
altre leggi mon si chiedono, non si sol- 
lecitano, non si implorano, anzichè quella! 
La nazione, a cui non fallisce il buon + 
senso, comprende che le grandi riforme 4 
della legge elettorale non si fanno che , 
quando è inevitabile lo scioglimento 


, della Camera. Ora ci parrebbe assurdo | 


il pensare a mandar i deputati alle loro 


! case. Pure ilsospetto rinasce, con quanto | 


vantaggio degl'interessi dello Stato, già 
inquieti e turbati per l'incertezza pro- | 
lungata che signoreggia le questioni \ 
delle strade ferrate e de’ trattati di com- 
mercio, chiunque facilmente comprende: Ù 
Noi non sappiamo con qual diritto si 
possano condannare come non serie le 
interrogazioni del deputato Savini in- * 
torno al. m: ) 


cinato stesso, mentre il ministero inizia 
i lavori della nuova Camera con la legge 
delle incompatibilità parlamentari, che 
dovrebbe essere una preparazione alle 
elezioni generali. 

=-——-—"—"——< »————r — 
IL MATRIMONIO DEL RE DI SPAGNA 


Si legge in una corrispondenza da Ma- 
drid, 21 febbraio: pI 

« In questi giorni corso voce che nella 
famiglia reale di Madrid si dovessero con- 
chiudere tre matrimoni : quello della prin- ! 
cipessa delle Asturie; quello dell’infante 
Pilar è quello del ro stesso. Di tutti que- 
sti ti l'altimo sembra esso solo certo, 
Si &ssicura che le pratiche vanno innanzi 
benissimo è che nel mese di maggio tutto 
sarà compiuto. Il re ha fatto egli la scelta 
e crediamo, dopo esame maturo dello cose, 
ché questa scelta sia felice, Infatti il gio- | 
vine ré ebbe sempre vivissima simpatia per | 
sua cugina, la figlia del duca di Montpen- | 
sier, persona compitissima e degna di faro | 
splendida comparsa sopra un trono. 

La monarchia spagnuola abbisogna di raf- 
fermarsi è di stabilirsi solidamente all'in- 
terno. Una principessa straniera, da' qual- 
sisî parte ci venisse, non avrebbe potuto 
recare “seco questo effetto; avrebbe essa 
acquistatò alla Spagna delle belle ed utili 
alleanze è giovato alle suo relazioni esterne. 
Ma le relazioni della Spagna collo poterize 
esterè essendo cecellenti è nulla avendo la 
Spagna da temere per questa parte, occor- 
reva provvedere alle condizioni interne. La 
monarchia deve cercaré nella Spagna de- 
gli appoggi © delle alleanze. îi duea di 
Montpensiet, per questo rispetto, nòn è da 


] 


| disprezzare. Egli esercita utia dèrtà in- 


fluenza; ha intorno a sò un véro partito; 
è un uomo avvedato è tutti reridono omag- 


| gio alla esperienza od all'ingegnoò di Inî. 


Questo matrimonio lo tà a servito la 
monarchia e a difenderla con tutte le suo 
forze contro ai nemici cho egli conosce he- | 
nissimo e sa come si debbono combattere.» 


QUESTIONE D'ORIENTE | 

— | 

La Neue Freie Presse del 26, pubblica | 

i telegrammi seguenti : Il 

< Leopoli, 25. — Si telegrafa da Pietro= ' 

burgo che quei giornali parlano nuovamente 
d'un prossimo convegno dei tro imperatori 
a Varsavia, Secondo notizie da Jassy ,. fra 
le truppe dell’ esercito del Sud russe furono 
rr 

| 

seggiavo pel giardino, al pari che tutte ' 


| desidera ‘che 


«Ogni gi 

î | argini de Vama” 
putato Frisari per l'abolizione del ma- | 
| fi 


distribuite recentemente numerosi opuscoli 
rivoluzionari, per cni il comando superiore. 
ha ordinato una revisione delle truppe, tre 
volte la settimana ci 

« Pera, 24. — Kristich (delegato serbo) 

d siano firmati i verbali dei 

punti accettati e delle trattative ed inviati al 
principe Milano per essere presentati alla 
Scupcina che deve approvare il trattato «di 
pace. Siccome la Porta rifiuta lo scambio 
di note proposto, le trattative furono so= 
Spese. I. delegati serbi vogliono prendere 
muove istruzioni. 

* Giurgerco, 25. — I lavori di fortifica- 
zione di Rustchuk sono quasi terminati. 
Furono costruiti cinque grandi forti esterni, 
dei quali il più importante è davanti alla 
parte orientale. Quest'ultimo è armato con 
48 cannoni di posizione Krupp ed ha case- 
matte sotterranee per 2000.tomini. Sullé 
mura della cinta vi sono circa 300 cannoni 
del più grosso calibro, taluni anche a retro- 
carica. La munizione è abbon 
trupj ini 
A pa Muniglo 
Sentemente è di circa 10 mila uomini. 
Fetik Jakir pascià è il comandante. della 
fortezza, 


« Jassy, 25. — Nel Senato il signor De- 
schlin interpellò il presidente del mater 


sulla notigia data dal Timpul e da altri 
giornali sulla supposta alleanza rumeno- 


« Bratianu dichiarò infondata la voce e 
confermò le smentite dato altro volte. » 


La Politische Correspondenz ha per di 
spaccio da Scutari 2: 

_« Sono arrivati ingegneri turchi ad An- 
tivari per collocare delle torpedini sulle 
costo albanesi. I turchi temono la visita 
di flotte estere, specialmente dell'italiana () 
Ad Antivari ed in altri punti devono co- 
struirsi batterie, Lo relazioni fra la Porta 
ed i Miriditi si sono. molto peggiorate in 
questo mese, » 
re e te—_——————r—r—_—&@€< 

1 CATTOLICI NELLA COLOMBIA 

Si legge nell'Univers, 26 febbraio: 

« Per Ia vin di Callao ci porvennero no- 
tizie dallo quali risulta che la guerra ci. 
vile continua a travagliare orribilmente 
‘questo paese già tanto travagliato, L'altimo 
fatto importante fu il macello di Guanapa- 
tas, città situata sulla via che conducè da 
San Jonaventura, porto di mare, sulla spiag** 
gia del Pacifico, nella valle del Cauca, Le 
forze dei due partiti si sono incontrate non 
Inogi da questa città, Vi si è impegnata 
una battaglia sanguinosa ed chb luogo 
un' orribile carneficina. Quest eine 
sono del resto frequenti nelle guerre delle 
repubbliche americane. 

« Allorehy il eampo di battaglit fu co. 
porto dei corpi di migliaia di uomini morti 
e feriti, lo duo parti belligeranti conchiu- 
sero un armistizio perseppelliro î morti. E 
la battaglia ricominciò tre giorni appresso 
© fini con wwa splendida vittoria dei cat- 
toliei. 

« Nello stesso tom rsechi combatti- 
menti chbero luogo nale: Stato di Cauca, 
dove i cattolici furuno eziandio vittoriosi, 
In seguito a questi combattimenti; Cali, fà 
capitale dello Stato, sì'è di nuovo sollevata 
© cacelò dalle sua mura gli autori della 
carneficina del 2 dicembre. A_San Bona- 
ventura si è in grandissima ansietì por l'ar- 
rivò di armi e munizioni inviate ai liberali 
dai loro confratelli di Panna, » 


e 
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il suo carattere e destava il suo spiritoz 


le altre insegnanti e le alunne interne. | faceva apparire mille ombre e strani 
Il signor Emanuel venne a raggiungermi ‘ lampi sulla sua bruna faccia e ne’ suoi 
nel < viale proibito. » Ayeva il sigaro in | occhi azzurrini (dei quali soleva dire 
bocca; il suo paletot (un paletot carat- | che il colore, unito a quello nero dei 
teristico e di una forma che non si sa- | suoi cappelli erano una delle sue bel- 


peva bene qual fosse) perideva scuro e 

minaccioso; la nappa del suo berretto | 
greco gli ombreggiava austeramente la | 
tempia sinistra; i suoi neri mustacchi si 

arricciavano come quelli di un gatto adi- | 
rato; il suo occhiò azzurro lampeggiava | 
più fosco. | 

— Dunque — principiò facendomisi 
incontro e interpellandomi bruscamente | 
— dunque domani voi siederete sul vo- 
stro trono come una regina... Siederete 
al mio fianco? Mi figuro che gustato an- 
ticipatamente le delizie dell'autorità. Mi 
par già di vedere in voi un non so che 
di soddisfazione orgogliosa, ambiziosetta 
che siete, eh? 

Egli mi giudicava, come sì vede, alla 
propria stregua, ma s'ingannava a par- 
tito. Per me (che, del resto, non con- 
tavo nell'udienza nè amici personali nè 
conoscenze com'era il caso per lui) per 
me que trionfi scolastici non erano in- 
vidiati nè ambiti. S'egli sè ne curava 
forse troppo, io invece, se mai, Uroppo 
poco. Comunque fosse, avevo anch’ io 
i miei capricci al pari di dui. Mi pia- | 
ceva, per esempio, di vedere il signor } 
Emanuel ingelosito ; ciò faceva risaltare ! 


lezze). 

Era un piacere l'osservare la sua 
collera così seria è così irragionevole, 
ma non mai ipocrita. To non protestai 
quindi contro alla com nza ch' egli 
mi attribuiva; chiesi semplicemente se 
l'esame d'inglese dovea aver luogo al 
principio o alla fine della giornata. 

— Io non so — disse egli — se lo 
abbia a porre sul principio, innanzi che 
molti siano venuti, o quando; per con- 
seguenza In vostra ambizione non sarà 
ta da Una numerosa udienza: Ove 
vero sul finive dol giorno, quando tutti 
sono stanchi e non si presterà a voi che 
un'attenzione debole e scarsa. di 

— Quanta crudeltà, signore! — dissi 
io, affottando dispiacere, 


— Bisogna esser crudeli con voi! Voi 
siete uno di quegli ri che vanno te- 
muti bassi. fo vi ‘0! Vi conosco 1 
Gli altri, qui in e 


a À bastato. 
— E siete contento di avermi capita? 


e (Continua) 
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| sentate numerose proteste per irregolarità, 
| per brogli ed intimidazioni, ‘e la Giunta, 

x dopo pubblica diseussione, nominò un Co- 

| mitato inquirente. 

Il Comitato; assunte le informazioni che 
timò opportune, se, come e da quali parti 
è inutile esaminare, dichiarato che i fatti 
denunciati non erano stati provati, propose 


la convalidazione della elezione, e la Giunta: 


distese la relazione di eni l'on. Di Carpe- 
gna, segretario, dà lettura al principio di 
una delle recenti sedute della Camera, di- 
sattenta e poco numerosa, 
Approvata l'elezione, nessuno, ha. diritto 
| di tornarci sopra; riconosciamo che qua- 
lunque opinione si abbia a torto o a diritto 
sulla verità dei fatti denunziati, vi è cosa 
giudicata. . 
|». Passiamo anche sopra la giurisprudenza 
stabilita dalla Giunta la prima volta in 
| questa elezione, e contro la consuetudine 
fim qui ‘învalsa. Pareva che dopo eseguita 
. un'inchiesta, in un modo o in un altro, le 
|. parti dovessero essere. ammesse’ a discu- 
terne i resultati. Invece la Giunta, vie- 
tata alle parti. ogni discussione, credette 
 ©pportuno di passare senz'altro a proporre 
alla Camera la convalidazione. 
o Passiamo sopra quest'argomento, diciamo, 
| non perchè non sia grave, ma perchè la 
Relazione stessa della Giunta ci dà. esem- 
pio di una ben più grave violazione delle 
convenienze parlamentari, dei criteri di giu- 
| Stizia e del rispetto dovuto a tutti i par- 
titi nella Camera rappresentati 
.. La Relazione della Giunta, dopo aver 
parlato dei fatti denunziati, così si esprime: 


Ritenuto d'altronde che il collegio di 
c Momteucan cr la. fatta. elezione. si 
I mne in quella fede costante; in quel- 
l’amore inconeusso alle libere istituzioni, 
« di cui die’ prova ripetuta nelle prece- 
< denti elezioni; argomento morale questo 
. « di esclusione di pressione o corruzioni 

« dal lato del vincitore, ecc. » 

È Chi è stato per circa dieci anni, dal 1866 
al 41875, deputato di quel collegio? Il fu 
comm. Giacomo Servadio, di sinistra, che 
nel 1874 ebbe ad avversario l'on. Luchini. 
Di poi ne fu deputato l'on. Angelotti, pre- 
sidente del Comitato elettorale che propu- 

. gnava la candidatura Servadio; e che nel 

© 1875 vinse la prova. concorrendo contro 

l'on. Bracci (di destra), già deputato per 
molti ami di Orvieto. 

A senso dunque della Giunta la fede co- 

| stante e l’amore inconcusso nelle libere i- 

‘stitusioni si dimostra dai collegi eletto- 
rali col votare pei candidati di sinistra; 

(gli elettori di destra non dimostrano fe- 
de e amore alle libere istituzioni, e i de- 

— putati di destra che siedono nella Camera 

s rappresentano collegi che non hanno nè co- 

| testa fedepinè cotesto amorò, 

Non solo; a senso della Giunta quello è 
| argomento moraledi esclusione di pressioni 
| 0 corruzioni, 

Quando si dichiara apertamente di voler 
giudicare con tali criteri (ripetiamo, di non 
voler indagare come in fatto siasi giudicato) 
la stampa che serba qualche po' di fede 0 

- qualche po'd'amore alle libere istituzioni 

> ha il dovere di levare una voce di pro» 

testa. 

© Fosso stata felice la Giunta da azzeccar!a 

‘ quanto al passato del collegiv di Monte- 
pulciano! Tanto sono valili i suoi argo-, 
menti morali, che riguardo a quel colle- 

gigio; si avverò appunto uno di quei fatti 
‘abbastanza rari per esser notati. Nello ele- 

‘ zioni generali del 1874, concorrendo il comm. 
Servadio, le corruzioni per parte dei fau- 
tori della candidatura di lui giunsero al 
punto che vi fu un giudizio della Corte di 
Assise del Circolo di Siena, la quale sopra 
12 elettori accusati di aver corrotto o di 
essersi lasciati corrompere, nè condannò 9; 
e se è cosa giudicata la decisione prosa 
dalla Camera il 44 febbraio, è pur cosa 
giudicata, e quindi verità indiscutibile, la 
dichiarazione dei giurati e la sentenza della 
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| Corte d'Assise di Siena del 20 novembre 


4875. % 
Anche questa Relazione. rimarrà come 
un segno delle idee e de' sentimenti. dei 


{di Pia 


lo, si. 

del Marocchetti 

" contrario il 

parere del Consiglio superiore dei lavori 

pubblici. Nè mi pare impossibile che lo 

stesso Consiglio comunale abbia in seguito 

a tornare sulla propria deliberazione, come 

con quest’ultima venne già in fatto a tor- 

nare sull'altra, che stabiliva appunto di 

mantenere il monumento in piazza Carlo 

Alberto, colle modificazioni che v'ho indi- 
cato, 

È noto lippis et tonsoribus come Torino 
si allarghi e si abbellisca sempre più, 
non solo. nel centro, ma anche nei punti più 
lontani e negli stessi borghi. Ora si tratta 
di abbellire ed edificare nel borgo S. Se- 
condo (a costa dell’edifizio della stazione di 
Porta Nuova); là si allungano. e si abbel- 
liscono corsi e vie, si fabbricano. case, che 
vineono. al confronto molte di quelle nel 
centro, scuole e chiese. Recentemente, ap- 
punto il Consiglio comunale ha deliberato 
di prolungare il corso Sommeiller e la via 
S. Secondo, e di fabbricare una scuola per 
quel borgo popolatissimo. Ebbene, tanto pei 
prolungamenti accennati che per l’edifica- 
zione della scuola, un insigne benefattore 
donò il terreno occorrente, circa 7,500 me- 
tri quadrati, del valore approssimativo di 
ben L. 50,000. Tale atto generoso e patrio- 
tico fu compiuto dal nostro sindaco, conte 
Felice Rignon. Ogni lode è superflua, ed io 
ve l'ho-narrato, non per fare intorno al 
nome dell'egregio gentiluomo un rumore di 
cuinon, ha bi ; ma perchè le fatiche e 
le sinintilo AN vità Prubblica meritano 
compensi morali, tanto più quando chi vi 
dedica la propria vita trova anche modo di 
aggiungervi atti di così illuminata benefi- 
cenza a pro degli amministrati. 

Quanto al centro della città, si sono già 
abbattute più che mezze le catapeechie ben 
note a quanti conoscono ‘Torino sotto il 
nome di /solato dell'albero fiorito. Era un 
vero ammasso di sconcie e r'ovinose casu- 
pole, che, accanto al palazzo del Municipio 
e al grandioso fabbricato, della Curia Ma- 
sima (ora quasi ultimato nella parte ag- 
giunta) facevano una figura simile a quella 
dell'isolato del Rebecchino a Milano, in 
piazza del Duomo, Nell'operare poi l'abbat- 
limento, fu scoperto, sotto al pavimento di 
una delle tante botteguccie che stavano ai 
piedi delte casupole, uno scheietro umano ! 

L'autorità giudiziaria incamminò le op- 
portune indagini. Pare si tratti di un pro- 
prio e vero delitto, commesso, secondo quel 
che risulta, un cinquant'anni fa. Lo schele- 
tro era stato benissimo sotterrato in una 
fossa spaziosa, con lavorio non indifferente; 
colmata la fossa con gran quantità di terra, 
si era costruito un pavimento di mattoni, 
ricoperto a sua volta con un altro strato 
di terra, sovra il quale si era poi rifatto il 
pavimento della botteguccia. Manca il cra- 
nio allo soheletro, il quale poi non s'è an- 
| cora potuto rilevare se appartenesse ad un 
| uomo 0 ad una donna, L'autorità giudizia- 
ria procede attivissimamente, e non si di- 


par! 

età son di là da venire, e che 

bilmente un'altra trentina d'anni ci vor 
ino, perchè l'affare torni ad esset trat- 

tato è forse risepellito. | $ 

A questo aere rimprovero del Precursors 
è stato sollecito a rispondere dar A 
‘popolo, confessando in primo luogo, lui gi 
nale di Sinistra, chè il merito della see 
perta di quel brutto imbroglio non devesi 
al comm. Zini, ma al-prefetto comm. Gerrà 
in occasione della inchiesta. che avea ini- 
ziata per l'amministrazione delle Opere pie- 
che molto dovè allora lottare la prefettura 
per avere in mano l'atto di fondazione, i 
capitoli e la copia del reale decreto che e- 
resse în corpo morale Ja pia istituzione; 
che, riuscito vano ogni sforzo per costi- 
tuire l'amministrazione secondo le disposi- 
zioni del fondatore, il comm. Gerra, negli 
ultimi giorni della sua dimora in Palermo, 
propose al ministro dell'interno la nomina 
di un regio delegato straordinario che, tra- 
sferendosi sul luogo, potesse dare assetto 
stabile e vita duratura ai due Monti; ma 
che il ministero sinora non ha emesso al- 
cun provvedimento. 

Io non vi ho narrato tutta questa storia 
per dimostrare, ciò che sarebbe superfluo , 
l'abilità e lo zelo del comm. Gerra, l'u- 
nico uomo adatto, secondo l'opinione gene- 
rale, a sistemare in questa provincia le di- 
sordinate amministrazioni comunali e quelle 
delle Opere pie, nè per far rilevare l'i- 
nerzia del ministero, venuto su il 18 marzo, 
in affari di tanta importanza; me né sono 
occupato solamente per dirvi che qui l'af- 
fare delle Opere piè dovrebbe ricliiamare 
tutta |’ attenzione della stampa e del go- 
verno, se non vuolsi che vadano intera- 
mente te prima che spuntino i prov- 
vedi legislativi promessi dal mini 
dell'interno, bui 

da che ha scritto il Precursore è un 
nulla a fronte di molti altri inconvenienti 
che si osservano in quasi tutte le ammini- 
strazioni delle Opere: pie. Ne so talune che 
non han reso i loro conti dal 1860 a questa 
parte ; altre che da tre o quattro anni non 
formano più bilanci; per lo più tesorieri 
non ne esistono, e il danaro si maneggia, 
si spende.o si appropria dagli amministra 
tori senza aleun controllo; ve ne sono final- 
mente che, chiamate a dar conto, hanno 
avuto la sfrontatezza di rispondere che 
quella data Opera pia è andata perduta, e 
che per conseguenza non han conti da ren- 
dere, 

Ignoro se il comm. Malusardi, preoccu- 
pato esclusivamente, come dice ]l Precur> 
sore, della quistione di sicurezza pubblica , 
sia l’uomo capace di metter riparo a di- 
sordini così gravi; voi sapete meglio di 
me quali giudizi, a proposito delle Opere 
pie in Sicilia, emise la Commissione d' in- 
chiesta; ho voluto scrivervene per aggiun- 
gere la mia pietruzza all’edifizio da altri 
sapientemente innalzato, nella speranza che 
qualche deputato siciliano voglia indursi a 
scuotere l'inerzia del ministero, che a questo } 
riguardo è stata ed è invero deplorevolis= ! 
sima, | 

Chiudo la presente con una notizia, che ' 
è segno dei tempi. In Termini-Imerese, ca- | 
poluogo di ‘circondario, essendo stato sciolto 
quel consiglio comunale, si fecero giorai 


e con tali atti 


vor pianto indicato dal preopinante, per 


or sono le elezioni genera 
di violenza che bisognò far iatervenire la 
forza pubblica nella sala deila votazione. 
Nientemeno si bruciarono talune schede con | 
violenza, pa questi fatti non erano suc- 
ceduti in Si 
amministrative, 


spera di venire a svelare quest'orribile mi- 
‘ stero. 

E per passare a, cose più liete, vi an- 
nunzio che fra poco avremo la tanto so- 
spirata lapide nella loggia di Palazzo Reale, 
lapide che il Consiglio comunale già fino 
dal 1872 deliberò di collocare. La difficoltà 
stette nel trovare una iscrizione adatta, Non 
furono approvate, benchè per molti riguardi 
assai belle, nè quella del conte Sclopis, nè 
quella del Durio, nè quella dell'on. Cop- 
pino: Una nuova Commissione il Consiglio 
nominò all'uopo il 43 gennaio p. p., com- 
posta dei consiglieri comm. Bianchi, comm. 
Sclopis, avv. Allis, conte Sambuy, avv. 
Pasquali, comm, Spantigati, comm. Chiaves. 
L'iscriziono proposta da questa Commis- 
sione e definitivamente approvata dal Con- 


SENATO DEL REGNO 
Paesmenza DEL Paesipente TECCHIO 
Seduta del 28 febbraro. La 
(2% dolla sessione) 
La seduta è aperta alle ore 3. 


lia in occasione delle elezioni | © 


PARLAMENTO ITALIANO | 


Ne: 


ARS 
dal dichiarare che non si 


la ra- 


gione che alle difficoltà da lui opposte aveva | 


relatore, 
a permettergli di dire 


già risposto l'on. 
Prega il Sen 
due parole su) 
personale. 
‘Ringrazia l'on. senatore Ferraris della 
dichiarazione fatta riguardo alla presente 
che, egli si ticne 


giunge che le spiegazioni date dall’on. Fer- 
raris, anzichè attenuare la gravità delle pa- 
role da lui pronunziate all'indirizzo di due 
deputati, non fanno che ribadire maggior 
mente ed accresterla. 

Conelude protestando di'non insistere ul- 
teriormente per rispetto al Senato, che la- 
scia giudice degli apprezzamenti riguardo 
alle parole pronunciate dal senatore Fer- 
raris sul finire della seduta di ieri. 

caponwa canto. Senza venir meno 
alla promessa fatta di non'volere interlo- 
quire in questa discussione, chiede il per- 
messo di dare alcune spiegazioni agli ora- 
tori.che lo hanno combattuto, e sostiene 
brevemente che altra cosa è il contenzioso 
amministrativo, altra la materia dei con- 
flitti; che si può quindi votare pér l’abo- 
lizione del contenzioso amministrativo e 
negare il proprio voto alla legge ora in 
discussione. 

me cesane esprime alcuni dubbi ri- 
guardo alle cose dette nella seduta di lu- 
nedì dal senatore Pepoli e ieri dal guarda- 
sigilli riguardo alla legislazione delle Ro- 
magne, dell'Umbria e delle Marche, rela- 
tivamente alla materia in discussione. 

E poscia si diffonde in confutazioni con- 
tro gli argomenti dell’onor. guardasigilli, 
concludendo che mantiene le cose già dette 
e si riserva di svolgere ulteriormente le 
sue idee nella discussione degli articoli. 
msonsarri dichiara che, invitato dai 


rimenti sulle leggi 
che vigevano nelle provincie pontificie prima 
e dopo le annessioni. 

Accenna alle cause onde il governo pon- 
tificio, dopo il 41834, fece rivivere il con- 
tenzioso amministrativo, che era stato in 
vigore durante la dominazione francese, e 
fu conservato dopo la restaurazione tlel 
4815, come furono mantenute alcune delle 
altre leggi francesi nelle dette provincie. 

Spiega perchè il commissario straordina 
rio delle Marche non seguì l'esempio del 
governatore generale delle Romagne e del 
commissario dell'Umbria, e dichiara conelu- 
dendo che in cinque anni di esperienza 
fatta per l'Umbria e di sei per le provincie 
delle Romagne non si ebbe a lamentare al- 
cuno degli inconvenienti che ora si temono, 
come si temevano allora. ri 

rrpoLI Groaccnivo parla brevemente 
per un fatto personale. 

wnrs. Molti senatori domandano la chiu- 
sura della discussione generale. 

La chiusara della discussione generale è 
approvata. 

Sì passa all’articolo 1* del progetto del- 
l'Ufficio centrale così concepito; 

< La pubblica amministrazione, oltre la 
f.colt» ordinaria di opporrs in qualunque 
stato di cnusn, la incompetenza slell'autorità 
giudiziaria, quando rto nel giud'zio 
od abbia diritto d'intervénirvi, può anche 
in tutti i casì usare del mezzo straordine- 
îo0 di prommorere direttamente sopra tale 
incompetenza la decisione dela Corte di 
», nel modo e cogli effetti duter- 
i articoli seguenti. 

« Se l'amministrazione è parte in gindi- 
zio, è ammessa ad wsare di quel mezso 
straordinario finchè la dhusa non sia defi- 
nitivamente decisa in primo grado di giu- 
risdizione. Se non è parte in causa, può 
usarne in ogni stato di essa, ma non mai 
dopo una dichiarazione di competenza del- 
l'autorità giudiziaria passata in cosa giu- 
dicata. » 

rescarone parla in difesa di un ‘suo 
emendamento all'articolo primo. Si dichiara 
favorevole al progetto di legge. Dice che 


incidente, che chiamerebbe | letti nei distretti elettorali sui quali eser- 


cassazione; ; 3 A 
5. dei segretari generali dei ministeri; 
6, degli ufficiali generali di terra e di 

mare, i quali però non possono essere e- 


di 


citano un comando; 
7. dei professori ordinari delle regie 
Università, o degli altri pubblici Istituti, 


ER 


partecipanti all’imministrazione; î costrut-. 
tori ed.i retribuiti, per qualsivoglia titolo, 
da una Società od Impresa sovvenuta in 
qualsivoglia modo, ed anclie eventuale, dallo 
Stato : 0 coloro i quali siano personalmente 
vincolati collo Stato per concessioni o per 
contratti di opere o somministrazioni. » 

pierantoni svolge il segueate articolo 
che sarebbe un'aggiunta all'art. 97: 

Non sono eleggibili a deputati: 

< I sindaci, i consiglieri comunali o pro- 
vinciali; 

< E gli amministratori delle Opere pie 
e di altri pubblici stabilimenti, che sono 
scelti dal ministero o dai prefetti, non sono 
eleggibili. = 

« Gli avvocati e i procuratori iscritti 
presso i Tribunali e le Corti d'appello per 
la difesa delle amministrazioni dello Stato, 
non sono eleggibili. 

«I membri dei Consigli di ammini: 
zione e di sorveglianza degli Istituti di erc- 
dito ammessi al Consorzio del corso for- 
zoso, non sono eleggibili. 

« Tutti gli esattori d'imposte comunali e 
governative, che non hanno uno stipendio 
sul bilancîo dello Stato, non sono eleggi- 
bili. 

« I cittadini italiani, consoli o vice-con- 
soli di potenze straniere, non sono eleggi= 
bili. 

« Non sono parimente eleggibili i mini- 
stri del culto. » 

L'oratore parla a lungo specialmente con 
tro la ineleggibilità dei professori, ma di- 
chiara che voterà la legge. 

rerrs. annunzia che l'on. Biancheri, per 
personali considerazioni, non accetta a far 
parte della Commissione pel nuovo Rego- 
lamento. Domani sì dovrà procedere alla 
elezione d'un altro commissario. 

mussi (rel.) combatte l'aggiunta svolta 
dall’ onor. Pierantoni e risponde alle con- 
siderazioni che questi espose in appoggio 
della sua proposta e contro le incompatibi- 
lità dei professori: 


mnrus Osserva essere più opportuno che 
il relatore esponga le ideè della Commis- 
sione su tutti gli emendamenti in'una volta. 
minemerti nol sa se sia questo il mo- 
mento opportuno per combatters un emen- 
damento della Commissione all'articolo mi- 
nisteriale. 
es. Non è ancora il momento oppor- 
tuno, Ora do lettura dell'articolo primo che 
la Commissione propono come emendato a 
quello del ministero, rticolo della Com- 
missione è il seguente : 
"€ Non sono eleggibili i funzionari ed im- 
piegati aventi uno stipendio sul bilancio dello 
Stato o sui bilanei del Fondo per îl Culto, 
degli Economati genurali dei benefizi va< 
canti, dollagLista civile, del gran magistero 
dell'Ordine mauriziano, ad eccezi 
a) Dei ministri segretari di Stato e 
de! segretari generali dei ministeri ; 
6) Del presidente, presidenti di sezione 
e dvi consiglieri del Consiglio di Stato; 
e) primo presidente, presidenti e 
consiglieri della Corte di cassazione e di 
appello, i quali non possono èssere eletti 
nel territorio della loro giurisdizione attuale 
o in quella nella quale hanno esercitato 
l'ufficio sei mesi prima delle elezioni ; 
d) Degli ufficiali generali e superiori 
di terra è di maro, i quali non possono es 
sere eletti nei distretti elettorali nei quali 
escreitano attualmente o hanno esercitato 


Lnglsl possano, essere 


Sostiene che ragioni di opportmii n 
contro la esclusione dal Parlamento ; 
stipendiati dalla Lista civile e dall'Ordine 
mauriziano e non crede che i precedenti 

citati 
coast 
Lo stesso on. relatore parla della neces- 

di tener conto del concetto dell’oppor- 
tunità in una legge come questa. no 

Non si comprende la Comnis- 
sione limiti il fitmero degl Miegati delia 
Lista civile. Per esempio, perchè si eselude 
il prefstto di Palazzo? Quando vi è mai 
stato pericolo d'avere numero eccessivo di 
stipendiati dalla Lista civile o dall'Ordine 
Mauriziano? h 
D'oratore erede che non sia alcun peri 
colo nell'avere un numero di impieg: 
della Lista civile e dell'Ordine Mauriziano, 
È naturale poi che un ministro della Ca: 
del Re o un segretario dell'Ordine Mauri- 
ziano non potrebbe assumere, per esempio 
la parte di capo partito. 

Lichiara che avrebbe desiderato che il 
ministro dell'interno non avesse accettato 
esclusione di sorta è avesse mantenuto, 
conforme alle sue precedenti dichiarazioni, 
il suo articolo precedente, 

Nicorzra. (ministro). L'on. Mi i 
Rarità ( tro). L'on. Minghetti 

maivemerti, lo vorrei l'articolo com'era 
proposto dal ministero. 

micorema osserva che nel progetto del 
ministero non si includevano “nè esclude 
vano gli impiegati della Lista civile e del- 
l'Ordine mauriziano. L'articolo della Com- 
missione scioglie la questione che restava 
insoluta, 

Il concetto direttivo che ci inspirò nella 
proposta della legge ci consiglia appunto 
ad accettare la limitazione nel numero degli 
stipendiati dalla Lista civile che possano 
far parte della Camera. Se sì limita il nu- 
mero degli impiegati perch non si limi- 
ter) quello della Lista civile e dell'Ordine 
mauriziano ? 

L'on. ministro dice che questa legge non 
fa che limitare il numero degli impiegati. 
Ricorda le altro leggi limitative del nu- 
mero degli impiegati e si meraviglia delle 
opposizioni che sono state fatto. 

L'on. ministro dichiara che il ministero 
si è messo d'accordo colla Commissione e 
che non accetta emendamenti all'infuori di 
quello dell'on. Di Rudini. 

van sostiene l'articolo come fu emen- 
dato dalla Commissione e risponde a qual- 
che osservazione dell'on. Minghetti. 

minenerti crede che gli impiegati 
della Lista civile e dell'Ordine mauriziano 
non dovessero esser compresi in questa 
legge. La soluzione più semplice era quella 
di non parlarne, come proponeva l'articolo 
ministeriale. Non è vero che non parlan- 
done non si escludano nè si includano que 
gli impiegati. Non parlandone si intende 
che le cose restano come sono. 

L'oratore dice che non è logico il mini- 
stro che promise una legge elettorale pro- 
ponendo questa legge separatamente, 

L'oratore dice che la modifica. 
ziono nella logge elettorale è quel’a che si 
richiede per assicurare la sincerità del voto. 
Tra tutte le riforme la meno urgento © la 
meno importante era quella delle incompa- 
tibiliti. i 

nicorena (ministro) ricorda le prece 


i tempi. 


; COLLEGIO DI CONEGLIANO 


Il Déritto pubblica una lettera che il si- 
gnor O. Barattieri, maggiore nel R. esercito 
è già candidato alla deputazione nel colle- 
gio di Conegliano, ha indirizzata al signor 
Scavpis, rappresentante d'un Comitato elet- 


torale. 


« sulle incompatibilità, 
<« sentendo, gli scemere! 
<« spensabile per adempie 

« ditficilè mandato. » La 


di 
autorità in 


“CORRISPONDENZE ITALIANE 


26 febbraio, — Cosa fatta 
capo ha; s'è deciso in Consiglio comunale 
che il monumento a Carlo Alberto venga 
proprio 


(8) Tori 


trasportato in piazza Reale. C' 
‘bisogno di tagliare così n inoment 
V'altro il nodo di questa quistione ? Io 


‘a chi 


lire. E mi pare anche che la pro 

volle fare col simulacro di cui v 

lato nell’antecedente mia, 
‘illusoria; prima 
zasse la sua barac 4 
cisa; almeno, così si ha ragione di ev 
perchè il sentimento generale del pub 
alto e basso s'è manifestato contrario 
muovo collocamento, e tanto quelli che 
ferarono il loro giudizio li iu pi. 


ria aperta, quanto quelli che ne scrissero a conoscenza del preîet 
nei giornali, in generale 0 non accettarono rimase sorpreso e promis 


“N signor Barattieri dichiara che nou in- 
tende ripresentare la sua candidatura pel 
timore di seminare nuove discordie nel 
collegio e perchè « il progetto di legge 
che ora si sta di- 


legnamente al 


) par- 
ia stata affatto 
ra che l’Ottiuo innal- 
, la cosa era più de 


siglio è la seguente: 
La querra per l indipendenza d' Italia 
— Da questa loggia bandì Re Carlo Al- 
berto — Il XXITI marzo MDCCCXLVITI 
— Compiuti in Roma i destini della  pa- 
tria — Regnante Vittorio Emanuele 11 
Questa lapide il Municipio pose. 

‘Istituto dei ciechî (della cui progettata 
istituzione vi scrissi altra volta) sta per 
avere pratica attuazione. Il Comitato pro- 
motore approverà oggi lo statuto da man- 
darsi poi all'approvazione sovrana. 


(S) Palermo, 24 febbraio. — Prendo 
questa volta argomento da un articolo che 
lessi ieri l’altro nel Precursore, giornale di 
siuistra , intorno all'amministrazione delle 
Opere pio in Sicilia, perchè l'argomento è 
grave da richiamare tutta. l'attenzione del 
governo. È 

Il Procursore rimprovera al prefetto com- 
mendatoro Malusardi che, preoctupimdosi 
principalmente della sieurozza pul blica, ab- 
bià forse aflidato ad altri l'incarico di ve- 
gliaro sulle amministrazioni ; difatti, egli 

| aggiunge, fino al presente giorno non ci fu 
dato sentir parlare di forti propositi e molto 
meno di fatti che ci facessero travedere i 
buoni intendimenti amministrativi dell’egro- 
gio funzionario , mentre urge che i nostri 
uni e le Oporo pie vadano in mano di 


"ehe no; si poteva ancora  soprasse scienziosi ed abili amministratori , affine 
È po’, perchè anche la spesa neces di evitare, particolarmente per le Opere 
© quanto sien prospe pie, che vengano meno alle nostre popola- 
hi javie del comune Ù evento, e si zioni, i buoni frutti della beneficenza, e che 

ta di più che una cinquantina di mille continui lo scandalo perenne delle usurpa- 


i zioni che guasta il senso morale di quanti 
vedono o tradita la volontà dei donatori, 0 
volto a privato vantaggio il pubblico patri. 
monio, E qui, a parte di molti altri fatti 
di simil genere cho assicura poter narrare, 
dice il Precwrsore, che in un comune di 
questa provincia, circa treul'anni or sono, 
un prete morendo istituiva per testamento 
due Monti di Pietà; che gli credi non ne 
fecero nulla; che, venuto ciò l'anno scor:o 
lo comm. Zini, ne 


' 


% 


che avrebbe fatto 


Si dà lettura del processo verbale della 
tornata antecedente. 

L'ordine del giorno reca il proseguimento 
della discussione sui conflitti d’ attribuzione. 

mmnes. La pirola spetta all'on. Ferraris 
per un fatto personale, 
amis sebbene avesse dichiarato di 
non prendere la parola, pure vi è stato co- 
stretto allorquando gli sono state attribuite 
intenzioni che non ha mai avute e parole 
che non' ha mai pronunziate. 

Spiega le sue intenzioni e dice non avere 
avuto mai la pazienza di rivedere le car- 
telle stenografiche, di averle per questa 
volta chieste all'ufficio di revisione e di 
avervi trovato che « l'iniziativa della leggo 
presente partiva da due deputati, i quali si 
trovavano in campi opposti. Confrontando 
la data di quel tempo con altra si potreb 
bero spiegare altri fatti che forse, co: 
rati isolatamente, possono avere un s guifi- 


l'ufficio del loro grado sei mesi prima delle 
elezioni ; È 
€) Dei membri del'Consiglio superiore 


il progetto di legge ora in discussione come 
la legge del 1865 sull'abolizione del Con- 
tenzioso amministrativo, rappresentano un 


cato diverso dal vero. » 

La "fretta ondo 1’ oratore ha letto le pa- 
role testuali quali egli dichiara di averlo 
ritrovate nelle cartello stenografiche non ci 
mette in grado di garantirne l' esattezza. 

Osserva, proseguendo, che colla leggo 
presento si viene, per così a revocare 
l'art. 10 della legge organica del Consiglio 
di Stato, 

Discute a lungo sulla formula costituzio- 
nale: la giustizia emawa dal Ite; onde di- 
mostrare ci t 


punto in questo : di far dipen 
una sola sorgente le due potest 
ziaria e l'amministrativa, 

Deriva da ciò la li gica coì 
è indispensabile tra Je duo gi 
trovarne una terza, 

L'oratoro cita l'art. 10 della legge del 
Consiglio di Stato, il quale statuisce che 
nella materia dei conflitti il solo Consiglio 
di Stato abbia una giurisdizione propria. 

Dice essere questo il punto su cui insi- 
ste |maggiormente, tanto più che il guar- 
dasigilli nel suo lungo discorso non ri- 


grande progresso superiore a tutto ciò che 
si è fatto a questo riguardo negli altri 
Stati più liberi d'Europa. Contro l'o) 
del senatore Cadorna sostiene che la legge 
attuale non è se non Îl compimento della 
legge del 1865. 

(L'oratore domanda alcuni minuti di ri- 
poso). 

Voci, a domani! a domani. 

La seduta è sciolta alle 6. 

Domani seduta pubblica alle 2. 


—r——iti 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 28 febbraio, 
(GO della Sessione) 
Presidenza del presidente CRISPI 

La seduta è aperta a ore 2. 

Sì dà lettura del processo virbale della 
tornata precedente e del sunto delle poti- 
zioni. 

mu (relatore del progetto di leggo 
delle incompatibilità parlamentari) prega la 
Camera di non interrompere con interro- 
gazioni od altri incidenti la discussione di 


a (minfstro) si associa alla pro- 
a dell'on. relatore, w 


‘a cho quella discussione 


L'ord 
dell'articolo primo del progetto di legge 
sullo incompatibilità parlamentari. 


ne del giorno reca la discussione 


ticolo primo secondo il testo mini- 
steriale è ]] seguente 

« All'art. 07 della legge elettorale 17 di- 
cembre 1800 vengono sostituiti i seguenti: 

« Art. 97. Non sono eleggibili i funzio- 
nari ed im i regi, aventi uno stipendio 
sul bila 
investiti solamente d'incarico provvisorio o 
temporaneo, ad eccezione: 

1. dei ministri segretari di Stato; 


di pubblica istruzione, di sanità, del Con- 
gresso permanente di ponti e strade, è del 
Consiglio delle miniere; 

f) Dei professori ordinari delle regie 
Università e degli altri pubblici Istituti nei 
quali si conferiscono i supremi gradi acca- 
demici. 

« Fermo il disposto della legge 3 luglio 
1875, numero 2610, » 

Vari sono gli emendamenti proposti a 
questo articolo della Commissione. Ne pro- 
pongono l'on. Rudini, l'on. Corte, l'on. Mu- 
ratori, l'on. Canzi, l'on. Cancellieri, gli on. 
Morpurgo e Sambuy, 

mauvmiei dichiara che la Commissione 
accè ‘emendamento dell'on. Rudinì che 
tende’ a comprendere nella ineleggibilità 
tutti i professori delle scuole superiori. 

La Commissione in seguito ad una con- 
ferenza col ministro dell'interno è venuto 
nella determinazione di modificare Îl suo 
articolo primo. Essa propone di rendere 
eleggibile il ministro della Casa del Re, il 
primo aiutanto di campo del Re, il primo 
segretario dell'Ordine Mauriziano. In ogni 
tempo si considerò l'uflicio di primo segre- 
tario dell'Ordine mauriziano come avente 
carattere politico. La Commissione inoltre 
accetta che sia eleggibile l'avvocato gene- 
rale erariale. 

Con queste variazioni non si accresce però 
il numero di 40 fissato dalla Commissione 
ai deputati impiegati. 
L'oratore dichiara che la Commissione è 
ordo coll’on. ministro dell'interno e che 
respinge tutti gli emendami all'art. 1, 
eccettuato quello dell'on. Rudinî. 

mivemetTi ciide che un punto del 
ticolo della Commissione, sebbene modifi- 
cato, lasci vedere il difetto d'un concetto 
direttivo, Allude alla limitazione degli sti- 


p dello Stato, anche quando siano | pendiati della Lista Civile e dell’ Ordine 


Mauriziano, i quali non possono pareggiarsi 
agli impiegati dello Stato. Essi fanno parte 
di Amministrazioni distinte dal bilancio 


denti leggi per limitazione del numero degli 
impiegati. L'on. Minghetti parlò di reclami 
per la sincerità del voto, ma questi reclami 
si fanno sempre da chi non riesce nelle 
elezioni. 

L'on. ministro ripete che la riforma elet- 
torale sarebBo stata presentata a novembre, 
so la Camera non veniva sciolta. La sì pre- 
senterà quando si crederà giunto il momento 
opportuno. 

mi nunimà svolgo brevemente il suo e- 
mendamento, accettato dal ministro e dalla 
Commissione, perchè nelle ineleggibilità 
siano compresi i professori delle scuole su- 
periori sovvenute dal bilaneio dello Stato e 
non soltanto quelli delle Università. 

conte soggiuoge brevi parole sull'arti- 
colo della Commissione. 

canceLuigni svolge un suo emenda- 


ino svolge un suo emendamento, 
sottoscritto pure dall'on. Sambuy, in forza 
del quale l'ineleggibilità dell'impiegato ces- 
serebbe, se entro otto giorni dall'elezione 
egli dichiarasse di rinunziare all'impiego. 

Ricorda le legislazioni estere su questo 
punto e dice che il sistema da lui proposto 
non è che la pura riproduzione del sistema 
belga. 

micorega (ministto) dichiara che il sì- 
stema belga è diverso dal nostro e che la 
eleggibilità a condizione della rinunzia, di- 
chiarata dopo l'elezione, non si può am- 
mettere. . 

L'on. ministro dice che non può accettare 
l'emendamento dell'on. Morpurgo. 

monpunso replica, sostenendo il suo 
emendamento. 
maroni propone la soppressione delle 
lettere 2, c, d, e, / dell'art. 4 del progetto 
della Commissione. 

Dopo la lettera a propone la seguente 
aggiunta: 

« Le funzioni di sindaco di una città ca- 
poluogo di provincia e di deputato provin- 
ciale nòn sono compatibili con quelle di 
deputato, » 

menrani svolge un suo emendamento. 
Si dichiara favorevole all’eleggibilità di tutti 
gl’impiegati, purchè decadano dallo stipen- 
dio e purchè i deputati abbiano tutti una 
indennità. 

comuminmi fa dello osservazioni sull'ar- 
ticolo e presenta degli emendamenti. 

canzi svolge un. emendamento del se- 
guente tenore : 

«I funzionari ed impiegati aventi uno 
stipendio sul bilancio dello Stato o sui bi- 
lanci del Fondo per il culto, degli econo- 


mati generali dei Lenefizi vacanti, detta Ji-' 


degli ono- 


i Mi; x : 
canceLLIERI ritira il suo emendamento. 
PRES. m ai voti l'articolo primo nel 
testo concertato tra la Commissione ed il 
ministro dell'interno. | 

aggiunta dell'on. Pierantoni è respinta. 
Domani si discuteranno gli altri 

bi 


articoli. : 
La seduta è sciolta a ore 6 e 20. 
Domani seduta a ore 2, 


PICCOLO. CORRIERE. DI ROMA 


Stamane, 28, sono partiti per Napoli il 
granduca o la granduchessa di Baden. 


L'on. ministro d’agricoltura e commercio 
ha indirizzato, in data del 22 febbraio, agli 
Ispettori forestali, una circolare colla quale 
comunica loro il disegno di legge forestale 
da lui presentato alla Camera e li invita a 
raccogliere gli elementi per compilare più 
tardi, a termini dell'articolo 5 del detto 
progetto, un elenco dei boschi e dei terreni 
che debbono essere prosciolti dal vincolo 
forestale, 


Il dott. Cantor, redattore della Zeitschrift, 
riputato giornale scientifico di matematiche 
e fisica, parla, in un suo articolo bibliogra- 
fico, molto favorevolmente dell'opera: Det 
l'antica numerazione italica, del nostro 
prof. cav. Rocco Bombelli, direttore della 
scuola tecnica Metastasio. 

Il sig. Cantor, passando in rivista lo seritto 
del cav. Bombelli lo chiama distinto filo- 
logo ed aggiunge che difficilmente si po- 
tranno trovare altrove delle cognizioni sì 
perfette circa l'antica computazione digitale 
e la numerica etrusca. 

Siamo lieti di veder portare un giudizio 
sì lusinghiero dagli stessi stranieri sulle 
opere di un nostro concittadino, 

La Società primaria degli interessi cat- 
tolici in Roma si è, alcuni giorni addietro, 
recata in deputazione presso i PP. predica- 
tori quaresimali della città. 

Lo scopo della visita è stata per pre- 
garli di annunciare al loro uditorio che in 
occasione del Giubileo del S. Padre, che 
cade il 3 giugno prossimo, fra gli altri 


doni , gli si vuol fare l'olferta di una ea-! 


tena d’oro massiccio, simile a quella di ferro 
che si conserva in S. V'ietro in Vincoli e 
con la quale, secondo la tradizione, fu in- 
catenato S. Pietro apostolo, 

E poichè questo dono sarebbe natural- 
mente di un gran valore e si ha bisogno 
del concorso di molti, la Società per mezzo 
dei predicatori implora la generosità dei 
fedeli divoti. 

Infatti questa mattina il predicatore di 
S. Maria în ‘Traspontina, per primo, ha an- 
nunciato al suo uditorio il progetto della 
Società degli interessi cattolici è lo ha in- 
vitato a mostrarsi generoso, perch* l’em- 
blema della shiavità del S. Padre risponda 
al concetto grandioso della Società, 

Il professore Dobelli, direttore della Ca- 
pitale, ha avuto ìl dolore di perdere il suo 
figliuoletto decenno, Ausonio. Anche noi sin- 
ceramente ci associamo al lutto dei geni- 
tori, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 27 febbraio A8TI. 
Il Barometro è ridotto a 0* e al mare 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodi mm 752,9 
Termometro centigrado 
* Massimo = 14,3 — Minimo = 4,3 
Umidità media del giorno 
Relativa = 64 — Ausoluta = 5,08 
Vento dominante. Sud, Sud-Ovast fortissimo, 
tarbinoao prima del mezzodi, cessa un poco alla 


sora. 
Stato del ciolo. Sarono con eirro- cumuli. Bello 
alla sera. 


sit 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


È in Roma la valente arpista signora 
Rosalinda Sacconi, e probabilmente darà 
fra breve un concerto. 


Ed abbiamo pure nella nostra. vittà | 


l’egregio tenore Gaetano Pardini, il 
quale per molti anni in alcune opere è 
în ispecie nell'Otello di Rossini ebbe 
pochi rivali, ed ha la fortuna di con» 


servare anche la sua voce fresca e po-, 


tente. Ci auguriamo che qualche avye- 
duto impresario gli porga occasione «di 
farsi udire dal nostro pubblico. 

— Domani a sera, giovedi 1 marzo, 
al teatro Rossini l'artista siciliano E. 
De Lorenzo darà un’ accademia di pro- 
stidigitazione. Il De Lorenzo pare sicuro 
del fatto suo, poichè il programma an- 
nunzia che se lo spettacolo non riusci 
di piena soddisfazione del pubblico , il 
bollettinaio restituirà il danaro agl' in- 
tervenuti. 

e en gr 


Notizie Interne E Farmi VANI 


Strade ferrate. — Togliamo dal Gior- 
nale dei lavori pubblici : 

Nell'adunanza del 22 corrente febbraio il 
Consiglio di Amministrazione delle ferrovie 
romane ra alla nomina del cav. av- 
vocato depui t Nobili a membro del Co- 
mitato di sorveglianza, in surrogazione del 
compianto conte Augusto De Gori. 

Nella stessa adunanza il Consiglio d'Am- 
ministrazione delle ferrovie romane delibe- 
rava di aumentare la percorrenza dei treni 
sulla linea maremmana, secondo il desiderio 
espressone dal governo. 

Mercè tale, aumento sarà sensibilmente 
migliorato jl servizio sulia detta linea, la 
quale dopo l'apertura della linea ligure ha 


il 10 marzo prossimo, È 
Livorno, Pisa e Roma, trasporteranno 
soltanto i viaggiatori di 1% è di 2* classe, 
con minor numero di fermate nelle stazioni 
intermedie. Al traffico locale sî provvederà 
con treni-omnibus e misti, convenientemente 
aumentati nel tratto fra Orbetello e Pisa, 
Il treno diretto nella direzione dell'Alta 
Italia partirà da Roma alle 2 80 pomeri- 
diane, dopo l’arrivo del primo treno diretto 
di Napoli e proseguirà la sera alle 11 da 
Pisa, per giungere a Milano e Torino nelle 
ore mattutine del giorno successivo. Il treno 
diretto che ora muove da Firenze Ja sera 
alle ore 7, partirà invece alle 8 1j2, per 
trovarsi a Pisa in migliore coincidenza col 
treno diretto di Roma per l'Alta Italia. 
Arresto. — "Togliamo dalla Persepe- | 
ranza di Milano del:27 
Teri e ierl'altro non si parlava, nella no- | 
stra città, che del fallimento di C. Olby, 
negoziante im sete, il quale avrebbe lasciato 
un passivo, secondo alcuni, di 600,000 lire; 
secondo altri, di lire 4,500,000. 
Pare che in questo fallimento sia venuto 
a galla qualche cosa di doloso, giacchè il 4 
predetto sig. Olhy venne ieri accompagnato | 
al tribunale da alcusi ereditori, e poscia | 
fatto arrestare nel suo studio. 


NOTIZIE ULTIME 


Î 


Senato del Regno 


Nella tornata odierna prosegui la di- 
scussione genera]e sui conflitti d’ attri- 
buzione. 

Dopo brevi discorsi in merito degli 
onor. Ferraris , del ministro guardasi- | 
gilli, degli on. Cadorna Carlo, De-Cesari 
Pepoli Gioacchino, Borgatti, fu chiusa 
la discussione generale avendo molti 
senatori fatta pervenire alla presidenza 
una domanda in questo senso._ 

Allora venne concessa la parola al- 
l'on. Pescatore il quale difese a lungo 
un suo emendamento all’ articolo primo 
svolgendo molte considerazioni in favore 
del disegno di legge. ° 

Il discorso dell’ on. Pescatore prose- 
guirà domani. 


Camera dei deputati 


Le gravi divergenze cho ci erano tra 
la Commissione. ed il ministro dell’in- 
terno circa l'articolo prio del progetto 
di legge sulle incompatibilità parlamen- 
tari furono appianate in una conferenza, 
tenuta stamane, alla quale l'on. mini- 
stro intervenne. Ed oggi l'on. Maurigi, 
facendo, con questa comunicazione, la 
parte di relatore, che pare non conve- 
nisse all'on. Mussi, diede notizia alla 
Camera delle modificazioni in forza 

“ delle quali Ja Commissione consentiva, 
cosi incredibile, a rendere eleggibili il 
ministro della Real Casa, il primo se- 
gretario dell'Ordine Mauriziano, il primo 
aiutante di campo di Sua Maestà è l'av- 
vocato gonerale erarille. La Commis- 
sione annunziò inoltre che respingeva 
tutti gli emendamenti e primo, 
eccettuato quello giustissimo dell'onor. 

, Rudini, che, riparando ad una dimen- 
ticanza del Ministero e della Commis 

| sione, pareggia, circa l’ineleggibilità, i 

| professori delle scuole superiori sovve- 

| nute dal bilancio dello Stato a quelli , 

| delle Univorsità. | 

Fatta dall'on. Maurigi, in nome della 
Commissione , la comunicazione delle 

| modificazioni che essa avova concertate 

{ coll’on. ministro, l'on. Minghetti preso 
la parola per dimostrare che fra le pro- 
messe del ministero e le conclusioni 

della Commissione v'era contraddizione 
e che l'esclusione degli impiegati della 
lista civile 0 dell'Ordine Mauriziano si 
potrebbe difendere e spiegare, muo- 
vendo da’ principii politici, ma non mai 
dal concetto burocratico sostenuto daì 
ministro dell'interno , non essendo sti- 
pendiati sul bilancio dello Stato. 

Egli sostenne che era inopportuno il 
parlarne, tanto più che non è supponi 
bile che maî un ministro della Real 
Casa o un primo segretario dell'Ordine 
Mauriziano sia por atteggiarsi a capo. 
parte o entri nella politica militante. 

L'on. ministro dell'interno e l'onore. 
vole Varè risposero all’ on. Minghetti, 
il quale replicò ad entrambi nuovamente 
affermando la inopportunità.della pro- 
posta e ‘mise in rilievo che de’ tre prov- | 
vedimenti in materia elettorale , l'uno 
riguardante la sincerità delle votazioni, 
l’altro l'estensione del suffragio, il terzo 
l'incompatibilità, il ministero aveva data | 
a preferenza al meno urgente è meno | 
importante. Molti emendamenti furono ! 
svolti, fra i quali, uno degli on. Mor- 
purgo e 


| 


dopo la ele- 


zione. Tutti gli emendamenti porò, r "| 
spinti dal ministro e dalla Commissione, 

furono pure respinti dalla Camera , la 

quale approvò l'articolo nel testo con- 
cordato tra la Commissione e il Mini 
stero, coll'emendamento, da essi accet- 
tato, dall’on. Rudini. 

Alla modificazione concertata tra la | 
Commissione e il Ministero circa l’eleg- 
gibilità del ministro della Real Ca 
del primo segretario dell'Ordine mauri- 
ziano, del primo aiutante del Re e del- 
l'avvocato generale oraria] , votarono 
contro, con molti deputati delle varie 
parti della Camera, il relatore, onore- 

i vole Mussi, e l'on. Toscanelli, membro Ì 


atti i]! 
tranqui ‘inol 

para per l'eventualità di una guerra presso 
alle sue frontiere, poichè sì fecero i mog- 
giori sforzi in questi ultini tampi per com- 
piero l'organizzazione dell'esercito russo che 
ora è in grado di mettersi in campagna. 
D'altra parte i turchi non restarono inopo- 
Avendo l'on. presidente annunziato | *98! © la sola fortezza di Kars venne ar- 


sa votò l'esclusione , 
lait! de ei ti. Il risultato di questa 
impreveduta votaziono era l'oggetto di 
vivissimi commenti. 

Domani proseguirà la discussione del | 
progetto di legge. 


| faccia supporre che la mazione otto 


che l’on. Biancheri, per considerazioni { 11318 UFaSO. canoni di grasso calibra; Quel 
personali, rifiuta di far parte della Com- 
missione pel nuovo Regolamento, la Ca- 
mera procederà domani alla elezione di | 
un nuovo membro di quella Commis- | 
sione. 


GIUNTA PER LE ELEZIONI. 


Nell’adunanza pubblica di quest oggi 
(28), la Giunta ha proceduto all'esame | 
dei testimoni citati a deporre nella ele- 
zione di Albano. La discussione intorno 
all'elezione contestata del collegio di 
Andria, fissata per domani, è stata ri- 
mandata ad altra seduta da destinarsi. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI i 


Domani gli Uffici della Camera dei de 4 
putati non tengono sedul S227 

La Giunta incaricata dî riforire intorno 
al progetto già approvato dal Senato del 
regno, concernento l'inchiesta sopra le con- 
dizioni dell'agricoltura e della classe agri- 
cola in Italia, si è costituita nominando 
presidente l'onorevole Pigsavini @ sogre- 
tario l'onorevole Billia. Il progetto di legge 
è stato approvato all'unanimità come fu 
proposto, ed a relatore venne designato l'o- 
norevole Morpurgo. 


La Giunta a cui fa deforito l'esame della 
legge forestale ha oletto a suo presidente 
l'onorevble Nelli ed a segretario 1’ onore- 
vole Napodano, 


IL GENERALE RICOTTI 


La Libertà biasima il provvedimento 
con cui l'onorevole generale Ricotti fu 
posto in disponibilità, e chiama scorretta 
e dannosa la deliberazione presa da Ini. 

Queste censure non sono certamente 


| giustificate. Se si considera che 1° onor. 


generale Ricotti è stato ministro della 
guerra sei anni di seguito, e che in 
questo tempo ha sostenuto il peso e la 
fatica di un profondo e generale rior- 
dinamento dell'esercito, non Affi citano 
@ tanto meno scorretto, che abbia desi- 
lerato di prendere un po' di riposo, e 
al tempo stesso di raccogliere lo fila 
delle opere da lui compiute durante il 
suo lungo ministero. 

A chi conosce il generale Ricotti non 
può passar pèr la mente di attribuire la 
sua deliberazione a dispetto o ad altro 
men nobile sentimento. Egli continna 
ad. esser fedele, come sempre fu in pas- 
sato, a quei principii di libertà, d'ordine 
e di disciplina che nell’ esercito italiano 
hanno profonde radici. Al generale Ri- 
cotfi gli amici del ministero dovrebbero 
anzi dar lode della sua risoluzione, la 
quale toglie, perfino il lontano pericolo 
che intorno al suo nome si formi nel- 
l’esercito un centro d’ opposizione al 
suo successore, 


LA COSTITUZIONE OTTOMANA 


Il Zimes ha per dispaccio da Pera, 18: | 

« I funzionari dei diversi ministeri della | 
Porta sono grandemente, occupati a prepa- | 
rarò le leggi o progetti di legge che sa- | 
ranno presentati alle Camere del Parla- 
mento ottomano nella seduta del 13 marzo. 
Vi sarà una o due dozzine di progetti ed 
il lavoro venne diviso fra parecchi com- 
missari che appartengono al partito della 
< Giovane Turchia », partito sul quale con- 
lava troppo fiduciosamente Midhat pascià 
r una rigenerazione del suo V'ha 
ssima diflicoltà nel preparare queste 

come non ve ne fu nel compilare la 
atituzione stessa, nè saranno necessari 
molti ‘sforzi per indurre le Camere a vo- 
tarle, so però queste Camere si aduneranno. 
Infatti lo cosidette elezioni nelle province 
non sono ancora terminate, quantuuque pa- 
recchi fra i deputati, specialmente dalla 
Siria © dall'Arabia, debbano impiegare pa- 
recchie settimane prima di giungere alla 
capitale, e di senatori non se ne sono no- | 
minati.che pochissimi. Le. leggi saranno | 
somplicemente. copie ti francesi, | 
spagnuoli, cec. Ma în Tu come in | 
tutti gli altri pacsi, la promulgazione della | 
Costituzione dovrebbe signifie s 
d'una nazione e tanto più di capi iv 
Inentre qui non si scorge alcun indi o | 

la 


| 


possa essere rigenerata, > 


LA PERSIA E LA RUSSIA 


sia 
d'una 


| 
| 


o persiano dichiara che sole 
tanto l'agitazione sòrta fra i kurdî, i quali 
fe no la pop della Persia, della 
i confini di questi 
dei recenti avve 


di sono coraggiosi, 
ali è 


bellicosi, i 
possedono mezzi reg 
ultimi 
ti li agitarono molto e, stante la 
colla quale possono imputare i loro 
misfotti ai Kurdî della T a, della Per- 
sia o della Russia orde evi la pu 
zione, essi sono alla fino divenuti il ter 


Lon 


fit 


nto è considerato come inespugnabile e 
crede che i russi dovrebbero lasciare un 
esercito per assediaria prima di poter a- 
vanzarsì sino, ad Erzerum e Trebisonda. In 
quelle regioni, però, i turchi non sono in 
grado di resistere a lungo e si crede, mal- 
grado le proteste della Serbia, che la Rus 


ricorrere ad un'alleanza formale. » 
Le condizioni delln Serbia 

Il corrispondente da Belgrado del Times 
telegrafa in data del 25 febbraio: 

< Si dice nei circoli ufficiali serbi che 
l'armistizio sarà prorogato indefinitamente 
so le trattative non saranno terminate pel 
4° marzo, che la ratifica della pace sarà 
fatta con uno seambiò di note e che il au!- 


io 


nuova forlificazioni, che 


diera' oftomana verrà ‘issata a 


della bandiera serba, che verrà procla- 
mata l'uguaglianza degli israeliti e che 
sarà impedita la formazione di bande |. 
atmate, 3 

Nel protocollo non verrà fatto alcun 


cenno dell’ agente oltomano e la qui 
stione di Zwornik sarà lasciata in di- 
sparte. 

Il principe di Serbia spedirà al gran- 


‘visir un telegramma, nel quale appro- | Banca Ti 


| 


| 


verà queste condizioni della pace. La 


| sîa deve essersi garantita contro un conte- | azioni dei serbi e il sultano rilascierà | 
gno ostile per parte di quello Stato, senza ‘ il nuovo firmano. 


Po î ene ; L 4 
| Porta prenderà atto di tali dichiara: LAO ci 2 

* | Rendita francese 3 73 1; 27° 

Belgrado, 28. — La Scupcinasfa a-| panca di Fran WI peg iui È 

perta oggi dal principe a porte chiuse. | Rendita italiana 5 00 7170 n90. 
Giorgio Topuzovich fu eletto presi | ear a) Li pie 163=| 162 

dente e Teodoro Tuczakovie a vice-pre- ig. Regia tabacchi pirgi& —=— 
sidente. Obblig. ferr. V. E. 1863 | 295 —| 235 
Belgrado, 28. — È falso che la Scu- Voli ie 


tano accorderà alla Serbia un nuovo fin! 


mano. 

< Si fecero parecchi arresti d'impiegati 
governativi è sone accusate di 
cospirazioni contro îl governo serbo. 


| 
Continnano gli armamenti ed il trasporto | 


di, munizioni ed artiglieria verso il Da- 
nubin. » 


Dimostrazioni politiche in Belgio 


Sì logge nel Zemps: 
ispaccio da Mons, in data 20 feb- 

che alla rappresentezione 
della Muta, ibri sora, assistette una folla 
considerevole. Il duetto è stato replicato. 
L'orchestra ha suonata Ja Prabangonne. Si 
intesero delle grida: « Abbasso Malou! » 
Altiè dimostrazioni non vi ebbero. 

< Parecchie altre di queste dimostrazioni 
contro l’attuale ministero, presieduto dal 
signor Malo, ebbero già luogo nelle prin- 
cipali città.del Belgio, e noi nè abbiamo 
parlato. Come i lettori ricorderanno , esse 
furono e sono provocate dalla legge eletto- 
rale, contraria ai principii di libertà, stata 
presentata alla Camera dal ministero cle- 
ricale. » 


L'amnistia in Ispagna 

L'ambasciatore spagnuolo a Parigi fece 
ai giornali francesi la seguente comunica- 
zione: 

< S. M, il re, concedendo 1’ amnistia a 
que' suoi sudditi i quali direttamente o in- 
direttamente parteciparono all’ ultima ri- 
volta carlista, intende che: questo atto della 
sua reale olemenza abbia tutta la possibile 
larghezza. Quindi agli emigrati carlisti vo- 
loniterosi di ritornare in patria non si do- 
manderà altro, se non che d' impegnarsi 
colle autorità coysolari a rispettare le leggi 
vigenti nel regno. 

« Il governo di S. M., conformandosi ai 
sentimenti generosi del sovrano, assicura 
a tutti i rimpntrianti, non colpevoli di qual- 
che delitto comune, il completo oblio del 
sato. Nessuno sarà molestato per. qual- 

atto politico anteriore alla data del 
déereto di ammistia, 

< Potranno chiedere i loro passaporti per 
re sul territorio nazionale tutti quelli 


nella forma detta sopra, 
« L’ambasciatore di Spagna 
« Marcheso Di MoLivs, » 


I cretesi e il Parlamento turco 


pcina. abbia deciso di continuare Ja 
guerti. Le dondizioni della pace le sa- 
ranno, presentate oggi. 

Belgrado, 28. — La Scupeina ha ap- 


provato oggi, in presenza del principe, BERLINO 
la pace, Austrische + ....., 
L'assemblea fu immediatamente di-! Lombarde ... . 


sciolta, 
Costantinopoli, 28, 
col Montenegro fu prorogato formal 


— L'armistizio 


Azivni ferrovie romane 
| Obbligazioni lombardo . 
| Obbligazioni romane . 
| Azioni Ragla tabacchi . 

Londra a vista 
| Cambio mull'Italia . .. 
| Consolidato inglese . . 


| Mobiliare . . 
Rendita italiana 
Tabacchi , . . 

pria turea 


mento di 20 giorni per le trattative di st I, 
ce. Furono quindi dati gli ordini re- | Mobiliuw . . 
Malti ne | 
I delegati montenegrini. arriveranno | Auetriache . Di 
e | Napoleoni d'oro": 996 _| 906 
Gibilterra, 27. — È arrivato il po- Argento » sei ae--| 11380) 11980 
stale Nord America, della Società La.  Catbio su Pi DIO 49 35 49 40 
varello, e prosegue oggi per: Genova. ‘| fambio su Londra. ADI lei 
Washington, 27, — La Camera dei SEO in carta Fre w s È 
rappresentanti approvo un, progettò, il T Rendita PIEPIo 
quale: provy provvisoriamente alla Rendita aust. nuova(ori)! | 73.901 | 74.95 
vacanza. della LONDRA 
sultato dell'elezione non fosse procla- | Cune ingl. da5018 a 98114 
mato pel 4 marzo. È Pentito Î 
Questo progetto dichiara che il pro- | Tare... — | 


ichiareranno di sottometterai alle leggi, H 


I giornali francesi pubblicano il seguente 


dispacéio da Atene, 24 febbraio : 

« I cretesi, volendo conservare i loro an- 
tichi privilegi, rifutano dì mandare dei de- 
putati al Parlamento turco. Monkhtar pa 
scià, governatore interinale, ordinò di pro- 
cedere alle elezioni. » 


—_________—_______ — 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 27. — Il generale Cialdini 


fa invitato oggi a pranzo da Jules Simon. 

Versailles, 27. — Il Senato respinse 
nuovamente, malgrado le modificazioni 
introdottevi, la legge votata dalla Ca- 
mera, la quale ritira al governo il di- 
ritto-di nominare i presidenti dei Con 
sigli dei conciliatori, 


Londra, 27. — Alla Camera dei Co- | 


muni, Ponso disse che.il governo non 
ricevette aleuna informazione éirca alla 
notizia del Tinres che la Russia abbia 
deciso di cessare In mobilizzazione delle 


Pest, 2 
onferinato al suo posto, si presentò alle 
re 


c 


dente del Consiglio fece una 
la crisi, dichiarando che 
il gorerno assume la risponsabilità ri- 
guardo al compromesso conchiuso con 
l'Austria. < 

Maylath, nella prim 
nyey, nella seconda, sp 


Camera, e Sen- 


tivi pei quali ricusarono il mandato di | 


formare un nuoro gabinetto. 
Costantinopoli, 27. — Oggi fu defi- 
ente stabilito cordo fra la 
la Serbia s do le indica- 
enute nel dispaccio di ieri. 
collo sarà firmato domani e 
conterrà i tre punti: staft quo, amni- 
© sgombero del le orio in dodici 


sti 


| 


GIACOMO DINA, Dinerrore. 
Romnatpo Giovanni, Gerente, 


-——————€1nnrrcmcmnn 


questi fosse privo delle qualità richieste | 
allora l’assumerà il segretario di Stato. | 

La, Commissione. elettorale respinse | 
ad unanimità i certificati della Carolina | spiato id 2. LAZIDI 
del Sud che favorivano Tilden, e decise | Lies da Bere) 
con 8 voti contro 7 che i voti della il ———_rr—————@ 
Carolina del Sud siano calcolati in fa- PROVINCIA DI BARI 
ES Gittà di Corato 
e e DR STIVA INTERESSI 
da Roma, e prese alloggio alì’ Hotel parade ieali Boni imm soil voto da 
Bristol. valore di 4 milioni, 

Bombay , 28. — È giunto <il regio 
avviso italiano Cristoforo Colombo e | 
proseguirà il suo viaggio fra otto giorni. 
A bordo tutti bene. 

Rio Janeiro , 27. — Il vapore Poi- | 


Sottoscrizione pubblica, noi giorni 1, 2, 3, 

4 e 5 marzo 1877, a N. 1808 obbli 2 

| Italiane lino 500 ciascuna, frattanti 98 - 
l'anno n rimborsabili con 500 lire ciascuna. 


Iatorossi 0 rimborsi, osonti da sg rito= 


tou, della Società Generale francese , eda pater Nepali d Sass 
proveniente dalla Plata, è partito per neo con godimento dal 
fl 


Marsiglia e Genova con 
A. bordo tutti bene, 
Vieuna, 28. — Un telegramma da 


gono emesso n lira 
383 


patente DIA A nolo lire 


Pietroburgo alla Corrispondenza poli- 
tica dico: 

< Il generale Ignatioff partirà fra 
breve per Vienna, Berlino e È 

< Noù è probabile che l’azione mili- 
tare sul Pruth incominci nella stagione 
attuale. > n L.383 50 in totale. 

« L'asserziono che la Russia si con= | ‘Quelli che salderanno per intero alla sotto= 
tenterebbe di una dimostrazione comune | rr erat Aa luogo di Ue 383 50, 
delle flotte nel Bosforo non corrisponde | taso di ridarioni. o cono la proforenza in 
minimamente al programma russo.» | Le obbligazioni di questo prestito, fra inte» 

La stossa Corrispondenza ha da Bel- | te Ya Di cd di] fici o, vel 

h fo in'eretsa decorre 3 
grado che la chiusura precipitosa della | ,, l'obbligazione viene Sequistetara pagamento 
Scupcina, dopo l'approvazione della pace, | rateale, il cho è un rensivile vantaggio pol 
oltre che essere legale, era richiesta | compratore. 
imperiosamente da una necessità poli- | bi 
tica, per schivare stravaganze funeste | CORATO, nell lin, con una popolazione 
lpel governo è per il paese. Molti so- | di oltre 30,000 abi è città le dl coi ob 

sud si 4 | bligazioni presentano una sieurozza eccezionale, 
cialisti furono arrestati. | Ciò Tesla son al io) guanto abbiamo detto, 
ma dal fatto che è situata in un territorio cec 
BORSE DI COMMERCIO Jobrato pella ricchezza e varietà da' moi poro 
ROMA er 2 | ded grani, vini, olii, eco., tanto che la 
soi rt 75/25 |.sola esportazione ricavano i suoi abitanti, sa“ 
cente A 0 TRI nt Ria iene LI fficiali, oltre 10 
tto plosoli pesci ; Si —— | milioni di lire ogni anno. La ricchezza privata © 
peste rl pat FE — — *] quindi aumenta di continuo 0 necessariamente 
Beni eccl. 600] — —— |ls finapze municipali risentono i frutti di questa 
Municipio di Roma ..| — — — |florido stato. 
Credito fond. S. Spirito | 410 All — | Il bilancio della città di Corato trovasi în 
Certif. sal Tesoro 50,0 | % =. 77, pereogio, sebbone il Comune non abbia fatto 

Dotti emiss. 1860-04. | 4 80 60 | uso delle imposto facoltative o non esiga che 
Prestito romano Blount | 80151 8915 |una metà di ciò chobper legge potrebbe Hiacuno 

Patio Rothschild ..{ 080} 8080 |tero per sovraimpottaà fondiaria e dazi di cone 
Banca Noi È Ri = — | sumo. Quel bilancio può adunquo , solo che si 
Honéh Romina .;...] ——| 120 orsi com Da eccedenza attiva di 
Baneà Nazioa. Toscana | — — — — | psarsochie migliaia di lire l'anno. Ma oltre a 
Banca Gioeralo ....| ——| ‘—— (ciò, la città possiede beni immobili che rendono 
Credito Mobîliara ..-| ——| —t— |annwalmente lire 180,000, ed hanno quindi it 
Banca Austro-lcaliana . =——| 1 |palore capitale di circa quattro milioni; i quali 

Rogla tabacchi . _ beni con la garantiscono esuboranta- 
n menta in ogui evento ‘il rimborso del presente 


prestito, 
L'accoglienza fatta dal pubblico ad all Ù 
sioni di prestiti comonalità prova pata 
constatato che le obbligazioni di quesi 
ti contituiscono uu impiego lucroso, 
va soggetto ad oscillazioni di pi 


ROSA 
23 fi (ore 11 1/2 ant 

La Rendita che in to all'aumento 
0 Borsa a Parigi veuno pag 
nella sera 78 10 per Iigaidazione 
fine mese, roagì siaman ente visto che 
la notizia del Times, la quale produsso il 
non fu confermata Ci sgxsirammo sul 779 
contanto @ 78 15 fine prossimo. 

Poco variati i Prestiti. 

Cattolico 80 60. 

Blount 80 15 n 80 25. 

Rotbachild 80 80 a 81, 

Le Banche Romano 1210 a 1218. 

Lo Generali 436, 

Le Cartelle Fondiario del Banco di Santo Spi- 
rito 402. 

Le Azioni del gaz 645 per fine marzo. 

Il Turco 18 20 circa 

Più deboli i Cambi. 

Francia 3 mesi 108 05, 


MORSA DI 


essa Francesco Compagnoni di Mi- 
suatore del presanto prostito , trovansì 
lì - a chiunque desideri esaminarli — il 
lo e gli atti ufficiali comprovanti la per- 
etta legalità e le garanzio del prestito mede- * 
simo. 


ia Corato, presso lx To 
aliton 


| LAPIDARIO 


MONUMENTI 


LAPIDI-CROCI 
SHPOLORALI 
DI 


A: MAROCHETTI 


ROMA 
Via Alessandrina, 97 


PE" Ta" cei I N 

Si pregano i signeri consumatori di BW ART di/staro in guardia 
contro lé conmrArrazionI di questa mat esplosiva venendo intro- 
dotte in commercio altre sostanze col nomo di Dimamiîte. Sono ap- 
phuto queste sostanze cho possono cagionare infortuni. 

La:sola fubbrica autorizzata a confezionare le Dimasmite Novel 
in Italia è quella della Società Anonima Italiana in A- 
vigliana presso Torino , che è rappresentatà dall'AGENTE GENE- 
RALE sig. Cav. C. ROBAUDI ia Torino, via S. Lazzaro N. 14. 

Per maggiormente evitare le fulsificazioni la carta che avvolge ogni 
cartuccia della fsbbrica italiana di ADésersarife sarà munita della 
firma Acerevo Nonet e della marca di fabbrica. 

Il medesimo Agente generale avvisa di aver stabilito un ufficio di rap- 
presentanza in ROMA, via de’ Prefetti 12, p. p., presso il quale si ri- 
cevono commissioni di Dinamite e si danno istruzioni sull'uso di essa 


PREZZO CORRENTE 


DELLA DINAMITE 
presa in qualunque deposito 
‘e.resa franca di porto e d'imballaggio in qualsiasi località del Regno 
ove esista Stazione di Ferrovia. 


DINAMITE N. 1 
» 3 


L. 5 90 il kilogr. 
» 390 


CE 


Olio Macassar per l'accrescimento e la bellezza dei capelli 
M Kalidor per togliere le macchie e per la bellezza della car- fi 
nagione. 


Mi Odonto per la cura della bocca e la bianchezza dei denti 
Eukonia nuova e squisita polvere di toeletta. 


Li articoli di Rowland 20 Hatton Garden Londra devono 
portare il nome del fabbricante. 

Deposito generale per l’Italia presso G. Bartolucci , 26 
Strada Fiorentini Napoli e al minuto da tutti i profumieri 
del Regno. 


GELATINE MEDICINALI 
Specialità DE- n 
premiate a varie Esposizioni 


Preparate nella farmacia reale Mantovani 
VENEZIA 

Quaste Golatime medicinali costituiscono 
una nuova forma di dosare ed amminint i mo- 
dicamenti, i quali sono involti nolla gola di- 
stesa in sottilissimi fogliotti, sopra i quali si trova 
un'impressione che li ide in tanti quadrati contenenti determinata 
quantità di medicamenti. Quosta nuova forma emiventeraonte pratica ha 
preso ormsi una grando estensione in ragiono doi vantaggi che pre- 
senta; p. o. Conservano i medicamenti: sono di prontissima azione : non 
hanno alcun sapore : si prendono facilmente amche da chi non sa, usare 
dolle pillole e specialmente pei bambini. Rioscono poi di graudiasiina co» 
modità poichè fm mm busta da lettere possono essere te. 
muti diversi foglietti di gelatino medicinali rappre» 
scntanti. 

UNA FARMACIA TASCABILE 

soùtituondo così le bottiglie, vasi ace., sempre d'ingombro è difficile tra- 
sporto, utilissimo quindi anche pr lo truppo di terra ed in particolar 
modo per la marina. 


acia preparani inoltro la secolaro o rinomata Tim- 
tovani. 
0 trovasi nello principali farmacie 


tura di Assenzio 
La vondita di detto Gelatin 
del Regn 


(Francia, Dipartimento 
dell'Allier). Proprietà | 
dello Stato Franceso.! 


Ì 


Boul, Montmartre. 

STAGIONE DEI BAGNI 

Allo Stabilimento di Vichy, uno dei migliori in Eu opa; si trovano. 

IBagni è Doccio d'ogni spacio por la cura dello malati/0 deilo stomaco, 
fegato, della vescica, renella, diabete, gotta, calcoli orinarii, ecc.! 

Tutti i giorni, dal 15 maggio al 15 sottombre, Teatro e Concerti al) 
ino — Musica nel Parco — Gabinetto di lettura — Sala risorvata; 

le Signore — Saloni per giuoco, per conversazione e Bigliardi. 

Tutte le strada ferrate conducono a Vichy 

In) iogi: Parigi, all'Amminiatrazione — Vichy, allo Stabili- 
pri cl Genova, alla Succursale. presso Sanmichole e Ban-' 

‘chieri, e in tutte le farmacio d'Italia. (DU 


TRA FRATELLI E SORELLE 


CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 
di A. BIART (tradotte da GIOVANNI DE-.CASTRO 


Questa bell’opera contiene ventisei conversazioni nelle quali un 
padre amoroso spiega ai suoi figliuoletti i più curio$ì fenomeni d 
natura. Storia, letteratura, scienza, si danno Ja mano e si succedono 
în questi dialoghi, la cui sintesi è l'amore delto studio © della fa- 
miglia. Quest'ottimo libro è degno di abbellire la biblioteca di qua- 
lunque famiglia per essere consultato in ogni occasione. Può servire 
come strenna e riescire graditissimo dono 

Un elegante volumevin-8 grande di pagine 216 riccamente. illu- 
strato da 24 incisioni stampate a parte 


ella 


del ci 


U 


fi CODEINEZIOL 


CARLO GORTANI. 


Sottoscrizione a 


1000 TITOLI 


congorrenti a 100 Obbligazioni del PRESTITO DI BARLETTA per cadauna 


Ogni titolo concorre in compartecipazione a tutti i premi sopra 100 car- 
telle nelle quattro estrazioni annue del Prestito di Barletta che  succe- 
dono la 1* il 20 febbraio; la 2' il 20 maggio; la 3° il 20 ottobre e la 
4° il 20 novembre. 


Obbligazioni di L. 100 in oro 
in vendita per sole L. 40 


pagabili mensilmente, le prime quattro rate a L.2; le susseguenti quattro 
a L. 3, e le quattro ultime a L. 5. 


Le Obbligazioni BARLETTA oltre al sicuro rimborso di L. 100 in oro 
conconrona sempre ai premi di tutte le estrazioni fino alla durata del 
restito. 


d'ogni buon italiano beneficato, è la 
ì ERiconoscenza 
La prope ida notuvi lione ila | lo sottoscritto, ringrazio perciò pubblicamente il mio benefattore 

Coi la e van: lu che for- 

SI e ri ignor ADALB KOCHLHUBER 

ino ae dl Beep el Signor ADALBERTO KOCH ; 

una pete calRe a tr, ‘chit, irrita |! possidente in Vienna il‘ 
zioni, costipazioni, catarri, lisi | perchè ossendomi rivolto a lui, &1 avendomi egli gentilmente spedito un suo rixuttato ca- id 
Mino proto Hi Stat Ur alisttoo per la ruota di, Venezia; vinsi in forza di quello ed în base al suo sistema di giuoro | 
lella Sala, 16. Vendita in Roma |} 33 | 
della Naz 10 Sandi ia Rea RE un cospicuo Terno al Lotto | 
del Gambaro, Marchetti e Selvag. | È} ; 
giani, via Angelo Custode. che mi fece risorgere da morte a vita. 
stanca cate n . (Compreso dal sentimento di gratitudine e riconoscenza, ed avendo provato per esperienza 
CONTRO L'OBENITA dae | 1 biola po sua cienza cabalistica, raccomando a tuttî di scrivere a quest'uomo benefico, | 
Wie E ilpetie Sagan | scrivendo all'indirizzo: È 
ra alterare da saluta, ae | Cabalista moderno A. H. I: 
giare abitudini, occupati Hauptpost, posta restante, Vienna (Aùstria) ii 
ame di vita colle Willole del unendogli Je spese postali per la risposta. $ ) È 
dottor Pilandel. preparate da Venezia, 20 febbraio 1877. 
S. Damerval, fasm.-chimico della ca i y 
scuola sup. di Parigi, 158, Fan- 
bourg S. Martin,fl.L.& 50, Per gu 
ranzia del prodotto esigere la firma 
Damerval în bleu sull’ etichetta. 
Deposito da A. Manzoni a C.. via 
pella Sala, 10, Milano. Vondita in 
Roma nelle furmaci» Reale Garneri, 
via del Gambaro, Marchetti eSel- 
vaggiani, via Angelo Custodo 


QUARTA EDIZIONE 


IL GALATEO oneri 


Consigli morali ed saio] 
ul modo di condursi in società 
led in famiglia. 
Prezzo L. 1 50 
franco di porto nel Regno. { 
Dirigare lettere e vaglia all’ A- 
genzia A. Tsboga in Rome, 
via dei Prefetti, 12, 
ESRI TERI 
PICCOLA BIBLIOTECA 
IGIENICA 


Lussana, Igiene dell'alimentazione. 
Il caffè. 
Ottonk Igieno del matrimonio. 
Selmi. Igiene dell'aria. 
Faglia. Igiene dei vestiti. 

Per ciascun volume lire 1 — Pei 
5 volumi lire 4 50, franco. 

Si vendono e «i spediscono dsl- 
l'Agenzia A. Tuboga, via dei Pre 
festi, 12, Roma, 


I FIGLI DEL CAP. GRANT 


di 
GIULIO VERNE 

È di tutti i romanzi di G. Verne 
il più intrecciato e quello che me- 
glio mette in mostra îl suo inge- 
gno di romanziere. La ricerca del 
capitano Grant lungo il 73 grado 
di latitudine australe, dà luogo ad 
um vero giro' del mondo. L'Autore 
descrive i costumi e la geografia 
dei paesi che i suoi personaggi at- 
traversano e lo fa in gran parte per 
bocea di Paganel, uno del più gra- 
ziosi tipi di scienziati che si pos- 
sano immaginare, ed il cui viaggio 
a bordo del Duncan è una serie di 
vicende una più amena dell'altra. 

Detta opora è divisa in tre vo- 
lumi illustrati da 173 incisione e 3 
carte geografiche, 


Chi acquista un titolo diviene possessose di una Obbligazione originale, 
oltre al concorso in compartecipazione a tutti i Premi nelle suddette 
quattro Estrazioni annue. 


A dimostrare la solidità dei detti Titoli si riproduce togliendola dal Mo- 
tore Finanziario Internazionale, la seguente notizia : 


PRESTITO DI BARLETTA, — La sotto-prefettura di Barletta unitamente al signor Onofrio 
Fanelli assuntore di quel prestito, hanno operato una verifica dei vslori esistenti nella casso del mu- 
nicipio, e cho furono depositati a garanzia del prestito. Risultato di una talo verific: fa 1° accorta- 
mento dell’esistenza di L. 8,580,601 di capitale fruttante una reudita annua di Li , oitre ad altra 
cespiti appartenenti al capitale a moltiplico, che secondo l'articolo 17 del contratto , rapprosoutano a 
tutto il 31 dicembre 1878 un capitalo in oro di L. 047,730. Se non andiamo errati, il rialzo del noruo 
dello obbligazioni Barletta che si è verificato in questi giorni, devesi onninamente 
di veriffca che ha fatto rinascere la ffducia nel pubblico, essendosi addimostrato cl A; 
esuberantemente garantito, e che quindi nulla avvi a tener pei portatori di qualle obbligazioni. 


Le Sottoscrizioni si ricevono: 


In VENEZIA presso il Banco Commissioni Giuseppe Salbe, S. Maria Formosa 


Ponte delle Bande 5265. 
In ROMA presso l'agenzia a, via dei Prefetti, 12, p. p. 


SALUTE » BELLEZZA Pesi a mollagerieion 


Prezzo L. 5. n b 
Franco raccomand. nel Regno 5.50. Prezzo L. 1 50. porzione da poter nasconderli completamente DE mano epperciò 


Dirigersi all’ ia A. Tabo; Trovasi vendibil l'Agenzia tascabili. Della portata di Ch. 12 112 L. 2 
via de' Profetti, 2, ‘Roma. ua Taboga. via del Prefott, 12, fioma. Vendita presso l'Agenzia A. Taboga via dei Prefetti 12 p.p. Roma 


® 


Un bellissimo canapè i 
PA 
per L. 90. È 


di ferro con pagliericcio a molla 
ad uso letto con stolfa di filo 
srenenenzt ca x per L. aa 
0 ASTORIA SETTE SCI ?_IRIPTREROTRIE = 
FABBRICA E NEGOZII DI LETTI IN FERRO, VUOTO E DI, FERRO, PIENO 

‘ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 

conrenza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 
UN LETTO DI FERRO PIENÙ sd una piazza verniciato a fuoco 6 dorato, con materasso e paglieriocio a molia I. ® 50. 

Fabbrica di materassi, pagliericci a molla e letti, via Monte Brianzo, 30 e 60. 
Spedizioni in provincia contro vaglia postale aumentato di L. 3, pes 


‘imballaggio d'ogni lotto completo o canapà. 
Si 


(Sezione Assicurazioni Vita) 


I Signori Assicurati Vita, con partocipazione agli utili, sono prevenuti che il reparto d'utili (dividendo) sui premi pagati nell’anno 1870 
e scaduto il 31 dicembro 1870, è risultato di 20.58 per cento dei premi modosimi. > | ; 
È potranno quitidi presentarsi agli Uffici della Compaguia per ritirarlo in eomtamti, o rilasciarlo in aumento del Capitalo assi- 


del premio annuo. 
LA DIREZIONE VENETA 


pubblicità A. Ta! 


s veri inglesi di ultima 
le © ridotti a tal piccola pro= 


Un elegante letto di ferro vuoto 
con pagliericcio a molla 
coperto in stoffa di filo 


Lire 4. 
Franco raccomandato nel Regno L. 4 50, 
Divigersi all'Agenzia Taboga, via dei I'refetti, 12, p. p., Roma 


L'UNIVERSO 


STORIA DELLA NATURA 
narrata popolarmente da F. E. POUCHET 
versione di Michele Lessona 

Il prof. Pouchet, uno dei naturalisti viventi più megnalati, cele 
maestro e capo scuola nella scienza, è l'autore di quest'oper 
ove la storia naturale è narrata per la prima voltà popolarmente, 
di tutto, dagli infimi ai più giganteschi animali, dello pianto 
ogni parte della terra, dei monti, dei fiumi, doi murî, dei terremoti, dei 
vulcani, dei pianeti, delle stelle, del sole, e in tutto tenendo conto di 
ogni più recente teovate della scienza e tutto esponendo con brevità, 
con franchezza, con limpidezza , con precisione, con brio e talora con 
slanci di poesia sublime. Il traduttore italiano è un altro illustre natu- 
ralista, il prof. Michele Lessona. 

L’opera è divisa în quattro parti: il Regno Animale, il R 
la Geologia l'Universo Sidereo. 

Un magnifico volumo di 330 pagine, con 365 incisioni, liro & 50; 
franco raccomandato, lire 5 20, 

Vendibile presso l'Agenzia Taboga, via dei Pr 


NUOVA CAFFETTIERA ISTANTANE 


revettata 
Con questo sistema in tre minuti senza bisogno di carbone 
o spirito, ma con un solo foglio di carta si può fare del 
fè, del the, un’infusione qualunque., ecc. 
Prezzo della caffettiera completa compreso treppiede e sca- 


tola 
Lire 6. 


Spedizione per ferrovia contro vaglia postale 


, Roma. 


i, 12, p. p 


Deposito presso l'Agenzia Taboga, via de’ Prefetti, 12,! 
p. p. Roma. 


TNO VLIUA.!! 
NUOVO TIMBRO VARIABILE DI METALLO 


| GIUSTAMENTE DETTO 
il 


‘Tipografia Tascabile 


gneri, architetti, farmacisti ed uffici pubblici e privati. 


Servibile a tutti, sieno in famiglia «he negozianti, banche, banchieri, inge; 
Con questa 7ipogra/ta si ottiene facilmente da sè la composizione stampa di intestazioni da lettera, biglietti da visita , etichette 


cd 


| altri diversi piccoli stampati per uno © più individui portanti asche.il giorno, il mese e l’anno sempre cambiabili in ua sol minuto, non | 


à, potendolo fare anche un bambino. 


| esigondo alcuna al 
Di un Compositore tn bronze a forma 

di timbro elegantemente lavorato, atto a con- | 

tenere da una a quattro linee di caratt 


In famiglia ed all’amatore si presta benissi- 
| mo come divertimento, potendosi comporre e 
stampare qualunque dicitura e può servire anc he 


combinabili e variabili a piacimento, con quattro | 


| come bel rega 


viti all'estremità onde stringe 
riga o righe composte. 

Di una elegante Casscitina contenente 
e lettere maiuscole e minuscole ed i num 
rin quantità sufficiente a formare una compost 


e poi, é pure utile per l'e | 0 sciugl 
che ‘può ritrarre componendo 


»ossono spedire con francobollo 


Al comme; 


conomia | 
avvisi che si 
da 2 centesimi. 
Detta Tipografia tascabile o Timbro varia- 


le si compone : 


4 
i 
i 


i, punti | 


zione qualunque, nonchè i relativi fi 


di 300 pes circa ed analoga pinzetta. Relativa istruzione. 
pa e cuscinetto per imprimere. 


| bili 
! virgole, spaziature, che formano un compless 
| Di una seconda Cassetta con spazzola, flacone, incriostro da sta 
| ‘Tutto il sopradescritto si spedisce impaccato per ferrovia al richiedent 
stale di Lire 22 aumentsto di L, £ per imballaggio. È a 
| Per sole Lire 95 poi numentato di L. per l'imballaggio , si spedisce la Tipografia Famigliare con compositore in bronzo 
e circa 300 pezzi. Il tutto rinchiuso in una elegante cassetta di legno fino a lucido, guarmta di velluto cremice. 
Dirigere le commissioni all'Agenzia Taboga, ma dei Prefetti, 12, p. pa ROMA. 


j=- 
Gratta 


DIFFIDA 

È noto che avidi spacciatori profittando del credito di queste 
vast glie smerciano una cattiva imitazione di esse col nome di 
Pastiglie uso Paneraj. le quali a nulla giovando screditano 
le vere ed 1vgaunano il pubblico. 


Esse mancano della vera marca di fabbrica. 


Pe: cansare questa ed altre falsificazioni si osservi che ogni 
scatola delîe vera pastiglie Paverai, oltre ad essere sigillate 
[con due Timbri di ceralacca verde con ia ditta 0. P’anera): 
farmacista, Livorno, è munita della marca di febbrica e- 
quella indicata supra in dimensione meggiore im 
‘pressa in color rosso. 

Sì vendono a L. 1 la scatola in ROMA prezso l'Agenzia A, Ta- 
'Inoga, vin dei Profotti, 12. p. p.: alla Farmaci lau, via dell 
Porao, 145 ‘macia della Legazione Brittannica, via del Corso. 496] 
- Autolini, Aracoeli, 52 - All’Ageuzia Ferroni, via della Madda-| 
lena, 40 - In partito (cou lo sconto d'uso) alla Società farmaceutica! 
Romana - Popoli, Boccarini. - S. Msrino T 


e nelle primarie Farmacie d'ogni città d’ talia 


Unica Fabbrica di Materassi in Halia 


al pari orientale confezionati con cotone in’natura, garantita 
sistema della lana ul prezzo di L. 20 e 25 l'amo. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
DI COPERTE IMBOTTITE 


prezzi e qualità da non temere concorrema, euscim di ogni generi, 
paoni da letti e pedane, c.tone in natura a L 4 10 ai Chilo, si 
eseguisco qualunque commiss one, 

Il pubblico si guerdi dalle contraffazioni dei suacceno»ti Mate 
rassi di coloro che impiegano, ansivhò cotone estero in natura, di 
ottima qualità, quel'é il mio, i cascami 0 rifiuti provententi dii fi- 
latoî di cotonì nostrani. 

Mentre non posso permettere che impuneonte. venga. così in 
gannato il pubblico mi dichiaro pro.to a stab.lire quals:voglia con- 
fronto in proposito. 


Materassi di lana di Capra a L. 25 e 30. 
E. MAZZETTI, Via Venezia, Bologna. 


La Pomata e lo Carto Dafoe di L. DUBOUAIS 
tono soli prodotti che mantengano senza do- 
lore è senza odore la suppurazione abbondani pro are dei Vezci 
canti e Cauteri ed attirano all'esterno i principii deleteri dai quali ‘a 
massa degli umiri può essere viziata. — Esigere l'istruzione e ta 
imma: li. Pubosals-Leebaux 

Lo Sciroppo incisivo calmante Ninous-Lechanx, prose itin 

Logai giorno dui Madici di Francia, guarisce rapidamente 
| i raffreddori, i catari, la tosse asinina, la bronchiti, il grippe, \- 
tossi consistenti dotta tossi di sangue, @ tutto le affezioni recenti e 
croniche di petto. Daposito Generale a Bordesux, Lechaux, farm. 
rue S.to Catherine, 164, e in Milano A. Manzoni e C. — Vendita in 
Roma nello farmacie: Reale Garneri via del Gambaro » Marchetti è 
Selvaggiani via Angelo Custode, o farm, Scelliogo, Corso, 145. | 


DE-BERNARDINI 


rarantiti 40 anni di successo 
FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'AEREMITA DI SPA- 
IAA M. De-Bernardini, sono pro- 
digione la ta TOSSE, angina, bronchite, gr:p, 
ti Sie Selaa Prada: co , #00, #06, E ® 30 la scattolotta con 
istruzione, ina por evitare falsificazioni, nel qual caso 
ira come ritto 
*Ngovo ROOBANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, vero 
rigeneratore del preparato a base di iglia, con i nuovi 
matodi chimico-farmaceutici, aspello radicalmente gli umori e mali si- 
Ilitici, nian recenti che cronici, gli erpotici linfatici, pudagrici, reuma 
fici, eco. — L. 8 la bott. con istruzione. 
INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA por 
lo poeki giorni gli scoli casta see ed inveterate, nonza 
mercurio @ prive di aatringenti nocivi. Proserva dagli effetti dol con- 
tagio, L. 6 l'astuccio con alringa igionica (nuovo sistema) 0 L. 6 senza; 
ambidu» gou istruzione. 1 
TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifuga, 
tonica, calmante, enti-cotica, ed approvata ed osperimentata come pure 
uu sicuro proservativo, L. | 50 nl fiacono con istrazione. 
Beposito all'ingrosso a GENOVA prosto lo stesso DE-BER. 
NARDINI, ria Lagaocio, 2 — ed al dettaglio in Roma farmacie: 
Sinimborghi, Desideri, Beretti, Donati, Società Farmacoutica, 
Garinm, Aentili, Loppi, o.presso tutto lo principali farmacie d' Italia. 


VESCICANT 


er] 
GNA, inventate 0 proparsi 


NFOROLIE ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA K FILADELFIA 


CLORALIO PERLATO LIMOUSIN 


Farmacista di 1 Classe, 
L' Iarato di Cloralio confettate del Limonsia di 
Parigi procura la quiete, ll sonno ed è infallibile contre il male di mare. 
Questo eccelleaì 


le ritrovato non ba l' inconveniente del vole gusto 
Mara oa biabiimsote isla fl Clorelie darato 


lorchè ia soluzione o in sirene. 
Vendita 35 coetigrammi sientano 
per ia e i N # ©, via Sala, 14, MILANO. 


Vondita in Roma nello fartnacio Resle Garneri, via dol Gambaro 
Marchetti Solvaggiani, Via Angelo Custode e far. Scellingo, Corso 145. 


CARI FANCIULLI 


APOLOGHI, PARABOLE E RACCONTI 
Oripiaali è tradotti 


di MARIA VIANI- VISCONTI 
Ua cleganto volume illustrato da moltissime incisioni 
Lire 4. 
Franco raccomanda'o nol Regno L. 4 50. 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. Roma. 


Si è pubblicata la f.ma parte dell' 


ANNUARIO 
SCIENTIFICO ca INDUSTRIALE 


fondato da 
L. GRISPIGNI E L. TREVELLINI 
compilato dai professori 
aparelli — G. Celoria — F. Denza — R. Ferrini 
ino — L. Gabba — G. Rovida — A. Turati — G. 
rola — I, Pigorini — G. Sacheri — A. Clavarino — Do 
Riseis — L. Trevellini — A. Brunialti — G. Vimercati ecc., 
ANNO TREDICESIMO 1876 
L. 4. — Franco raccomandato L. 4. 60 
Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti 12 ROMA. 
——_______—____———————_———————€€=<_ 


VENTIMILA LEGHE SOTTO | MARI 


I GIULIO VERNE 

Coa questo libro, che è dei più interessanti che abbia scritto Giulio 
Verme, il simpatico autore ci guida nei fondi sottomarini attorno al 
mondo; ci fa, per così dire, gli onori di casa del mare, ce ola 
tutti i segreti, ci pone sott'occhio i suoi abitanti. singolari ue 
piante, parla dei coralli, delle perle, delle abitudini dei grandi mam- 
miferi e dei più curiosi molluschi. È una compiuta esposizione di tutte 


F. Di 


che darà preciso e chiaro indirizzo contro vaglia po- |)» coguizioni che si hanno sul mare. 


Detta opera è divisa in due volumi, illustrati da 111 incisioni. 
Prezzo lire 3 25 — Franco raccomandato nel Regno lire 3 75. 
Diriguisi all’Agoozia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p., Roma: 


Tipografia doll'Orimena 


